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PARTE OFFltlALE
Il numero 2835 della raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER ORAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
11E D'ITALIA

Veduta la legge 22 dicembre 1861 sulla oc-

cupazione temporariadi case religiose per causa
di pubblico servizio sì militare che civile;
Vista la legge 24 dicembre 1864, colla quale

sono pro,rogate fino al 1°1uglio 1866 le disposi-
zioni della legge suddetta; .

Sulla proposta del Nostro ministro delle fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È fatta facoltà al ministro

delle finanze di occupare temporariamente ad
uso civile il monastero della Crocetta in Firenze,
provvedendo a termini dell'articolo 1 della legge
22 dicembre 1861 a ciò che riguarda il culto, la
conservazione delle opere d'arte e il concentra-

mento delle religiose ivi esistenti.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Ilegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 9 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.

Scinon.

8, M., sulla proposta del ministro dell'in-

terno, con decreti in data 2 e 9 aprile 1866 ha

fatto le seguenti nomine e promozioni nell'Or-
dine Mauriziano:

A commendatori:
Strada cav. avv. Alessandro, prefetto della

provincia di Ancona;
Gerbino cav. avv. Giambattista, id. di Calta-

nissetta;
Cler cay. avv. Emilio, id. di Benevento;
afuffone cav. avv. Bernardino, intendente ge-
nerale in riposo.

Ad ufficiali:
Cassitio cav. Raffaele, prefetto della provin-

cia di Grosseto;
Bellardi cav. avv. Vittorio, consigliere della

provincia di Novara.
A cavalieri:

Francisci conte Federico, sindaco di Todi;
Ravizza Giuseppe, sindaco d'Orvieto ;
GunziCarlo, sindaco del comune di San Mauro

Torinese ;
Parato avv. Carlo, già siadaco del comune di

Sommariva del Bosco;
Balzati avv. Natale, consigliere della provin-

cia di Novara ;
Daffara avv. Lorenzo, segretario del comune

di Novara;
Salvatori Liborio, maggiore della guardia na-

zionale di Orvieto; .

Valsecchi dottore Antonio, medico del peni-
tenziario di Alessandria ;
Palladini don Giovanni di (Bruzzano dei due

Borghi;
Bianchi conte Carlo di Siena ;
Mazzei conte Giacinto di Todi;
Angelini Angelo di Todi.

Sulla proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, con decreto in data l' aprile:

A cavaliere:

. Maggi avv. Ranieri di Livorno.

Sulla proposta del ministro della pubblica
istruzione con decreti in data 5 aprile:

A cavalieri :
Bisi Giuseppe, professore emerito di paesag-

gio nell'Accademia di Brera in Milano;
Tornielli sacerdote Giorgio, parroco.
Sulla proposta del ministro delle finanze, con

decreti ia data 9 aprile :

A cavalieri:
Sella Francesco, sindaco di Cossato;
San Martino di Chiesanuova cav. Luigi, già

segretario nel Ministero delle finanze.

Sulla proposta del ministro dei lavori pub-
$1ici con decreti in data 9 aprile :

Ad ufficiali:
Itombaux Giovanni Battista, ingegnere capo,

commissario tecnico di strada ferrata;
Ferrucci Antonio, ingegnere capo di seconda

classe.
A cavalieri:

Trombaccia Francesco, capo-sezione nel Mi-
nistero dei lavori pubblici;
Carotti Biagio, id. id. ;
Rossetti Luigi Alessandro, segretario di 16

classe id.;
Ferraris avv. Carlo Innocenzo, id. id.;
Cottrau Alfredo, ingegnere presso la Società

delle ferrovie meridionali.
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INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera nell°a sua tornata di ieri, dopo di

avere cony,alidato l'elezione del signor Carlo
Mazzucchi a deputato del 2° collegio di Fer-

rara, dovendo procedere allavotazione per scru-
tinio segreto sopra le due leggi approvate per
articoli nella seduta precedente, ed essendo tras-
corso assai tempo senza che si trovasse in nu-
mero legale per deliberare, ordinò si facesse

l'appello nominale e che la nota degli assenti
fosse pubblicata nella Gazzetta Ufficiale.
Erano assenti i deputati:
Acclavio, Airenti, Aliprandi, Allievi, Amaduri

Luigi, Amore, Andreotti, Andreucci, Angeloni,
Ara, Araldi, Arc:eri, Arnulfi, Assanti, Assetto.
Baino, Barracco , Bartolucci, Beneventani,

Bertani, Bertini, Berti-Pichat, Biancheri, Bian-
chi, Bixio, Boggio, Eorelli, Borsarelli, Bossi,
Bottero, Botticelli, Bove, Brida.
Cafici, Calvanese, Calvino, Camerini, Camozzi,

Cantoni, Capone (in congedo), Carboni, Carini,
Carletti-Giampieri (in congedo), Castelli Dome-
trio, Castelli Luigi, Cattaneo, Catucci, Checche-
telli, Chiassi, Cocconi, Colesanti, Colocci, Con-
falone, Coppino, Corsini (in congedo), Càrrara,
Camerata-Scovazzo Lorenzo, Cuzzetti.
D'Ancona, De Blasio Filippo, De Blasio Ti-

berio, De Filippo, Dal Giudice, Delitala, Della
Monica, I)el Medico, Del Re, Del Zio, De Rosa,
DeWitt, Di Figlia, Di Monale (in congedo), Di
Revel Di Roccaforte.
Ercolani, Ercole.
Fabbri, Facchi; Fanelli, Fazio-Salvo, Ferrara,

Ferraris, Finali, Finzi, Fiorenzi, Fioretti, Fossa,
Frapolli, Friscia.
Garibaldi, Garzoni, Genero, Gibellini, Gi-

gante, Giordano Francesco, Giordano Luigi,
Giuliano, Giunti, Giustinian, Golia, Grattoni,
Gravina, Greco-Cassia, Grella, Griffini, Guer-
razzi, Guglianetti, Guttierez.
La Marmora, La Masa, Lanza-Scalea, Le-

gnazzi, Leonij, Lualdi, Luzi.
Maccabruni, Maggi, Magnoni, l\Iaiorana Be-

nedetto, Mancini Stanislao, Mannetti, Marchetti,
Marcone, Marsico, Marzi, Mascitelli, Massa, Ma-
tina, Mellana, Minervini, Minghetti, Molfino,
Mongenet, Muzi.
Negrotto, Nisco.
Oliva, Orsetti, Orsini.
Pace, Papa, Pescatore, Peacetto, Petitti, Pet-

tinengo., Petrone, Piccolomini, Piola, Pisacane,
Pisonelli, Pissav.ini, Pizzi, Polsinelli, Praus, Puc-
cioni (in congedo), Pugliese, Pulce.
. Raeli, Raffaele, Ranieri, Itasponi Gioachino,
Rattazzi, Rega, Rizzari, Rogadeo, Romano Giu-
seppe, Romano Liborio, Rorà.
Sabelli, Salaris, SanDonato, Schininà (in con-

gedo), Scoti, Sebastiani, Sella, Semola (in con-
gedo), Silvestrelli, Sipio, Sirtori, Sommeiller,
Spo.nò-Bollani (in congedo), Spinelli, Sprovieri,
Spurgazzi.
Tecchio (in congedo), Testa (in congedo), To-

nelli (in congedo), Torelli (in congedo), Tor-
nielli, Torre, Toscanelli, Toscano, Trigona Do-
menico, Trigona Vincenzo.
Valerio, Valitutti, Varese (ammalato), Vecchi,

Vegezzi, Venturelli, Villa Vittorio, Vinci, Visoc-
chi, Visone, Vollaro, Zanardelli.
Ebbe poi luogo una interpellanza del depu-

tato Civinini al ministro della pubblica istru-
zione sopra i disordini di alcuni seminari eccle-
siastici e sulla educazione religiosa nelle pub-
bliche scuole, che diede argomento ad una dis-
cussione a cui presero parte, oltre al ministro
che rispose all'interpellante, i deputati D'Ondes
Reggio, De Boni, Bertolami, Castagnola ed

Asproni.
Nella stessa tornata venne dichiarato vacante
il collegio di Arezzo per rinuncia data dall'av-
vocato Leonardo Ramanelli.

Commissione nominata dagli affizi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n° 90. Proroga dell'eserci-
zio provvisorio del bilancio pel 1866 sino alla
definitiva approvazione del medesimo.

Commissari:
Ufficio 1• - Boncompagni.

» 2•- Massarani.
» 3" - D'Ayala.
» 4° -- Pepoli.
» 5° - Massari.
» 6• - Mazzarella.
» I' - Accolla.
» 8°- Bertolami.
» 9° - Comin.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIUA
Concorso alla cattedra di chimica organica

vacante nell'Università di Torino.
Volendosi provvedere di titolare la cattedra

suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai^
quali intendono di appoggiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istru-
zione entro tutto il mese di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovvero per amendue
lo forme ad un tempo, con avvertenza di se-
gaarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarà più ammessa alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.

DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBLIC0 DEL REGNO D'ITALIA

(Seconda pubblicazione.)
Conformemente allo disposizioni degli articoli 31 dolla legge 10 luglio 1861 e 47 del regio de-

creto 28 stesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, affinehè, previe le formalità pre-
scritto dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

CATEG0lllA DIRE2IONE

o 9 INTESTAZIONE ItENDITA PRESSO CUI

cd È ISCRITTA
DEL DElllTO o LA RENDITA

Consolidato 1861 67740 Vecchi Lionello, del vivente Augusto,domiciliatoinGe-
5°)

.

nova................L. 145»
07741 Vecchi Vittorio, tiel vivente Augusto, domiciliato a Ge- Toy¡no
nova.................» 145»

194335 I)el Monneo Giuseppe, Leopobla, Amalia, Atlelaide,
Fa neeseo e Concetta di Achille, minori, sotto l'am- a

ministra2ione di detto loro padre, (lomi iliati in

47828 Comune <îi Fardella Ín Ílasilicata . . . . . . . » 1950 »

68230 Guccaro Rosa, di Giovanni . . . . . . . . . » 75 » Napoli
9155f Capozzi Angelo, di Raflaele . .

. . . . . . . » 80 »

,
lihTi2 Lombar<\i Francesea Saveria, di Gabriele . .

.
. » 655 »

26823 Sorrentino Ma Giuseppa, fu Nicola. . . . . . . » 985 » ,

3578 Cantalupo Francesco, di Benedetto, e suoi figli nasci-
turi pee la proprietà, e per l'usufrutto a Cantalupo
Francesco

. . . . . . . . . . . . . . » 1265 »

Debito erpetuo 9389 Fontlazione di Gandolfo Accellino, quondam Giovanni,
1819 per usi, opere pie ed elemosine iû lore arbitrio e

(Sardegna) volontà . . . . . . . . . . . . . . .
» 14 84 Torino

Torino, il 6 febbraio 1866.

Pel diretière generale
L' ISPETTORE GENERALB

M. D'ARIENZO
ll segretario della Direzione generale

G. CuxPouu.o.

NOTIZIE ESTERE

Puuss1A. - Si scrive da Berlino, 14, alla
Corresp. Eavas :
Corrono oggidì voci le più svariate ; le une

assiourano che tutto è acromodato; la Prussia
e l'Austria disarmano ; le altre pretendono che
l'impressione qui prodotta dall'ultima nota au-
striaca non sarebbe affatto conciliante. Si assi-
cura anzi che il conte Bismark, dopo aver sen-
tito leggere la nota del 9, non rispose una sola
parola, e di qui si conchiude, ma, a quanto pare,
a torto, che il governo prussiano non rispon-
derà. .

D'altra parte la Gazzetta Crociata smentisce
le voci di cambiamenti ministeriali. Era stato
detto che il conte Bismark ed il signor di Roon
sarehbero statiincaricati di comporre un nuovo
gabinetto; credo non ancora venuto il momento
favorevole per una simde evoluzione.
L'elezione nei Principati moldo-valacchi del

principe Carlo Luigi di Hohonzollern, figlio
del principe Antonio già presidente, nel 18õ9,
del Ministero liberale, è qui ritenuta como un

diversivo.
Si disse sulle prime che il governo prussiano

_proporrebbe di far eleggere il Parlamento te-
desco, giusta la legge elettorale, stata elaborata
dal Parlamento tedesco del 1844 : sento che non
è esatto; la legge, di cui si parla, prescrive che
le elezionisien fatte a scrutinio segreto, mentre
il conte Bismark preferirebbe il voto aperto.
Nella Germania meridionale, e specialmente

nel Nassau, è stata proposta la prossima con-
vocazione dei deputati tedeschi per mettersi
d'accordo circa all'attitudine da prendersi apro-
posito della proposta prussiana.
Stando le cose quali sono oggidì, la proposta

di cui si tratta non ha probabilità di riuscita
per quanto·ai deputatiprussiam, perchè si crede
che simili discussioni non potrebbero aver im-

portanza sin tanto che non sia decisa la convo-
cazione del Parlamento tedesco.
Il re non ha ancor risposto all'indirizzo del

sindacato delle corporazioni dei commercianti
di Berlino, indirizzo redatto a favor della pace.
L'indirizzo è stato accettato, ma la deputazione
non ottenne ancora udienza.
-- Si scrive da Francoforte, 13 aprile, al

Moniteur :

Il dissenso insorto fra l'Austria e la Prussia
riguardo ai Ducati dell'Elba ha dato luogo in
questi ultimi mesi a tanti dispacci, che per for-
marsi un'idea della crisi attuale riesce necessario
riandare i fatti antecedenti.
La discordia, che prima non si riferiva che

alla questione dei Ducati, ora tocca anche quella
della riforma federale: ma non si può dimenti-
care che il principio esisteva già nelle comuni-
cazioniscambiate fra i due gabinetti prima della
guerra, e nel differente modo di vedererelativa-
mente a questa impresa.
Diffatti il progetto che oggidì propone la

Prussia lo si trova già nella comunicazione 22
settembre 1863 del re Gugliehno ai sovrani che
avevano preso parte al Congresso di Franco-
forte.
In questa assemblea, l'imperatore Francesco

Giuseppe aveva proposto d'istituiro un diretto-

rio, potere esecutivo collettivo, composta di sei
membri, del quale l'Austria avrebbe conser-

vata la presidenza. Il potere legislativo in Ger-
mania sarebbe stato esercitato da un Parla-
mento composto di delegati delle Camere tede-
sche: 7õ seggi su 302 sarebbero stati riservati
ai delegati prussiani. UnConsiglio foderale, com-
posto presso a poco come la Dieta attuale,
avrebbe funzionato come Comitato di controllo
presso questo direttorio. Le deliberazioni dei
delegati tedeschi sarebbero state sottoposte alla
sanzione di un'assemblea periodica di principi.

Le contro proposte prussiane insistevano per
l'istituzione di un diritto di veto, in forza del
quale le due grandi Corti avrebbero potuto at-

traversare le decisioni del direttorio, dove non

potevano subire le leggi di una maggioranza
formata dagli Stati secondari. Si dimandava
inoltre un Parlamento sorto dal suffragio diretto,
nel quale l'ammontare della popolazione tede-
sea della Prussialeavrebbe necessariamente as-
sicurata la maggioranza.
L'Austria e la Prussia non avevano iniziata

alcuna trattattiva a questo proposito nè durante
la guerra contro la Danimarca, nè dopo. Esse
avevano fatta quella guerra come potenze euro-
pee e senza che vi avesse parte la Confedera-
zione tedesca. Fatta la pace, cessava l'intervento
delle truppe federalinell'Holstein,e pareva chela
sorte definitiva dei Ducati dovesse regolarsi in-
dipendentemente della Dieta di Francoforte, me-
diante trattative dirette fra i due gabinetti di Ber-
lino, e di Vienna. 11 primo aveva dichiarato di
non voler acconsentire alla installazione di un
sovrano straniero nei Ducati, che a condizioneche
gli venissero riservati certi vantaggi speciali enu-
merati nel dispaccio 22 febbraio 1865.
L'Austria fece osservare che le dimande prus-

siaue tendevano a costituire in Germania uno
Stato soggetto ,

ciochè era contrario alla
uguaglianza dei diritti, ed all'indipendenza che
viene garantita agli Stati tedeschi in forza' del

patto del 1815. Il gabinetto di Berlino non in-
sistette sulla divergenza della interpretazione
data al patto federale, ma un po' più tardi, ill-
coraggiato da certe manifestazioninell'Holstein
annunziò che egli cercherebbe ottenere la an-
nessione pura e semplice dei due Ducati, o una
unione personale quale aveva ottenuta per il
Lauenbourg.
I due governi separati per l'Holstein e per lo

Schlesvig creati dalla convenzione di Gastein
erano informati a viste molto differenti. L'Au-
stria non moveva alcuna obbiezione contro la

presenza del duca di Augustenbourg a Kiel; e

nello Schleswig il generale prussiano de Man-
tenfiel imponeva delle pene severe contro gli
agitatori in favore di questo principe. .

Alle rimostranze che gli furono fatte il 26
gennaio sulla condotta dei suoi agenti nell'Hol-
stein il gabinetto di Vienna rispondeva il 7 feb-
braio che il trattato di Gastein, separando la
amministrazione dei due Ducati, gli aveva con-
ferito il diritto di governare l'Holstein come ben

gli sembrasse, e che d'altronde egli non preten-
deva controllare gli atti degli agenti prussiani
nello Schleswig.
Iticevendo questa risposta, il conte Bismark

si era liinitato a constatare che l'alleanza, con-
chiusa fra le due potenze in vista della guerra,
era cessata, eche d'or in avanti le loro relazioni
sarebbero quali erano prima della morte del re
Federico VII di Danimarca.
Ma un po' più tardi, quando gli parve ve-

dere che l'Austria avesse armato in Boemia,
egliritornò aHe sue idee di riforma federale, ed
in data 24 marzo scriveva alle Corti secondarie
per conoscere quali sarebbero le loro disposi-
zioni nel caso di un'aggressione per parte del-
l'Austria.
I governi tedeschi risposero a questo dispac-

cio gli uni dichiarando non poter credere alla
probabilità di un conflitto fra la Prussia e l'Au-
stria, gli altri riferendosi all'articolo 11 del

patto federale, che non permette la guerra fra
membri della Confederazione, e vuole che la

questione sia portata innanzi alla Dieta.
Fu dopo di aver preso cognizione dell'assie-

me di queste risposte che il governo prussiano
si è deciso a presentare una mozione alla Dieta
per dimandare la convocazione di un Parla-
mento sorto dal suffragio universale diretto.
AMERICA.--Togliamo dal Courrier desEtats-

Unis alcuni passi del messaggio del presidente
Johnson nel quale sottopone al Congresso le
sue obbiezioni sul bili de' diritti civih, e signi-
fica le ragioni che lo inducono ad apporvi il
veto.

« Invirtù del primo paragrafo della legge tutti
coloro che sono nati agli StatiUniti, e non sono
sudditi di una potenza straniera, tranne gl'In-
diani non tassati, sono dichiarati cittadini degli
Stati Uniti. Questa disposizione comprende i
Chinesi degli Stati del Pacifico, gl'Indiani tas-
sati, i Nomadi detti zingani (Gipsies) e la razza
JewiguaLo col nome di nesti, sente di culva,
mulutti, uomini di sangue africano.Ogni indivi•
duo di queste razze nato agli Stati Uniti, in
virtù di questo bill, diventacittadino degli Stati
Uniti. Non intende di conferire altri diritti di

federale; non si propone di dare a quelle classi
o a quelle persone uno stato civile qualunque
come cittadino degli Stati, fuorchè quello che
procede dalla loro condizione di cittadino degli
Stati Uniti. Il potere di conferire la cittadinanza
di Stato è riservato ai differenti Stati, como
quello di conferire la cittadinanza federale al
Congresso . . . . . Se, como molti sostengúno,
tutti gli individui nati agli Stati Uniti sono già
cittadini in virtil della Costituzione, il passsg-
gio del presente bill non può esser necessario

per farli cittadini. So, al contrario, essi non
sono cittadini, come ne fa nascere il dubb:o la
legislazione proposta per farli tali, questa grave
questione nasce da sè. È politica prudente
quando su trentasei Stati, unriioi non sono rap-
presentati al Congresso, di creare cittadini de-.
gli Stati Unit'i tutti grindividui della popola-
zione di colore e quelli delle altre classi eccet-
tuate? .

Quattro milioni di essi passarono dallaschia-
vitù alla libertà. Si può pensare ragionevol-
mente che posseggano le qualità necessario per
aver diritto a tutti i privilegi e a tutte le im-
munità di cui godono i cittadini degli Stati
Uniti? 11 popolo dei vari Stati ha manifestato
questa condiziono? Si liotrebbe anco doman-
dare se è necessario che siano dichiarati citta-
dini, perchè sia loro garantito il godimento dei
diritti civili che i} bili si propone di assicurare...
Il bill, continua il Presidente, stabilisce una

differenza umiliante tra gran copia di stranieri
intelligenti, capaci e liberali, che è tutta in fa-
vore del negro, al quale, dopo lunghi anni di
servitù si schiudono le vie della libertà e della
intelligenza.
Per ragione della sua infelice condizione an-

teriore, egli deve essere meno pratico della na-
tura e del carattere delle nostre istituzioni di
quegli, che arrivando dall'estero, si è natural-
mente impratichito coi principii di un governo
al quale viene a confidare la vita, la libertà e la
fortuna. Con un semplice atto logislativo si pro-
pone oggi di conferire i diritti .di cittadini a
tutti gl'individui di razza africana nati entro i
vasti confini degli Stati Uniti, mentre che uo-
mini di origine straniera, che adottano per pa-
tria il nostro paese, debbono subire la prova di
cinque anni, e non possono diventar cittadini se
non affermano la loro moralità e il loro buon ca-
rattere e l'affetto che portano ai principii della
costituzione degli Stati Uniti.
Dall'altro lato poichò il bili proibisce agli

Stati ogni differenza di legislazione per quel
che riguarda i neri e i bianchi, si potrebbe pen-
sare che- anche negli Stati ove il matrimonio
delle due razze è vietato potesse divenire possi-
bile secondo i termini della legge federale.
Gli Stati. Agano il .diritto di far leggi sulle,

materio che importano MJusivamerite2ffM.
popolo, e di frequente fu giudicato necessario
di stabilire delle differenze tra le due razze. Per .
esempio,nel Nord e nel Sud, in alcuni Stati il
matrimonio tra bianchi, negri o mulatti è proi-
bito. Il cancelliere Kent, favellando de'neri,
prova che il matrimonio tra questi e i bianchi,
in alcuni Stati, ove non v'è più la schiavitù, è
vietato, ed è pure vietato in tutti gli Stati di
schiavi, poichè, sebbene non contrario alla legge,
è sozzo e considerato egge ua'oltraggio alla
pubblica decenza.
Non dico che questo bill distrugga le leggi di

Stato intorno al matimonio delle due razze,
dacchè essendo vietato ai bianchi di unirsi in
matrimonio coi neri, e i neri possono fare solo
i contratti concessi loro daibianchi, da ciò con-
segue che i neri, ai termini di questo bill non
possono contrarre matrimonio coi bianchi...
Così, prosegue il presidente, i membri di una

legislatura che votassero leggi contrarie alle di-
sposizioni del bill, i giudici delle Corti dello
Stato che dessero sentenze contrarie alla sua

lettera, i marshals e gli sceriffi che, come officiali
ministeriali, eseguissero delle sentenze sancite
dalle leggi dello Stato, e pronunciate da giudici,
di Stato potrebbero e°ssere trascinati dinanzi
altri tribunali e sottoposti all'ammenda e al
carcere per aver fatto i doveri imposti loro dalle
leggi dello Stato. Una legislatura sifatta usurpa
il potere giudiciario degli Stati.

11 presidente si scaglia contro dei poteri che
chiama straordinari, dei quali disporrebbedegli
agenti irresponsabili, i quali, secondo lui, sareb-
bero germe di frodi, di oppressione e d'inganni.
Le leggi che riguardano l'uso delle forze mili-
tari sono bastanti; se il Congresso giudica in
modo diverso le modifichi senza assottigliare i
diritti e la libertà del popolo.
Il settimo paragrafo, seguita il Presidente,

ordina che si paghino 10 dollari ad ogni com-
missario per ogni causa che gli sarà portata di-
nanzi, e 5 dollari al suo, o ai suoi deputati per
ogni persona che eglino arrestassero e portas-
sero a lui dinanzi, con altri emolumenti che il
commissario giudicasse giusti per compiere i
doveri richiesti. Tutti questi danarisaranno pa-
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gati dal tesoro degli Stati Uniti, vi sia o non vi
sia la prova.
Mi sembra che con quella tentazione tutti

gli uomini cattivi possono trasformare le leggi
in istrumenti di fraude e di persecuzione...
In virtà del settimo paragrafo il Presidente o

le persone da lui autorizzate, possono adope-
rare le forze dell'Unione per impedire la viola-
zione e aEermare l'eseguimento di questo atto.
Questo implica la permanenza della forza mili-
tare sempre pronta, la quale si occuperebbe sol-
tanto di fare eseguire questi provvedimenti.
Nonèmio intendimento di esaminare la parte

Lolitica di questo bill. Per me ogni sua partico-tà è un fomite di mali. Fin qui le razze
bianche o nere del Sud vissero nelle relazioni di
padroni e schiavi, il capitale possedendo il la-
voro. Oggi queste relazíoni sono cambiate, e
quanto alla proprietà il capitale e 11 lavoro si
separarono. Ognuno è padrone di sè, in queste
nuore relazioni l'uno essendo necessario all'al-
tro faranno in modo che ne sorgerà un armo-
nioso accomodamento.
Concedo pienamente l'obbligo di proteggere

e difendere questa classe del nostro popolo sin
dove e quanto sarà necessario, sempre nei limiti
della Costituzione degli Stati Uniti. Da questi
sentimenti penetrato farò quanto potrò insieme
al Congresso, tutti i provvedimenti necessarii
per mantenere i diritti civili degli affrancati,
come quelli di tutte le altre classi, coi processi,
con le buone e giuste leggi e conforme alle dis-
posizioni della Costituzione. Respingo pertanto
il bill al Senato, e mi duole che nell'esame dei
quarantadne bills e risoluzioni finora sottoposti
alla mia approvazione sia stato costretto a non
assentire una secondamisura cheaveva ricevuto
la sanzione delle due Camere.

BRIETA
l'INDUSTRIA ITAUANA NEL LEVANTE.

Troviamo nel CorriereMercantilela seguente
corrispondenza da Costantinopoli, la quale per
pia rispetti ci sembra utile riprodurre: 1

Costantinopoli, 26 marzo 1866.
LaTurchia traedall'Occidente tuttii prodotti

industriali che consuma, dai generi di prima ne-
cessità, a quelli di estremo lusso.... dal fiammi-
fero, dalla pentola di terra cotta, dal berretto
turco (fes), ai piik ricchi lavori di orificeria e
gioiellersa,alle piùpreziose suppellettili, alle più
rare stoffe;- e perchè l'industria italiana non
è affatto rappresentata in questa sempre cre-
scente importazione dall'Europa? - Dico af-
fatto, giacchè non è prezzo dell'opera far cenno
dell'importazione dei due o tre prodotti prove-
nienti dalla vostra Genova, importazione che
per l'inavvedutezza di codesti produttori va gra-
datamente diminnendo, con tendenza a passare
ben presto allo stato di reminiscenza 1
È indubitabile che per la massima parte dei

prodotti di grande industria PItalia non può ora,
nè potrà forse mai reggere sui nostri mercati
alla concorrenza di altre nazionioccidentali;ma
ciò non ostante ha find'ora unaquantità dipro-
dotti industriali pe'quali essa gode di un certo

smercio importante;- e percha sinora codesti
prodotti sono qui del tutto ignoti?
PO6timi questi quesiti - vollirisolverli, e nel

far questo studio ponderai ad uno ad uno gli
effetti, e quindi giunsi, risalendo, fino alle cause
le quali vanno suddivise in generali e speciali.
La descrizione delle cause generalipuò essere

riassunta così: - difetto nell'attuale industria
italiana del concetto di grande impresa, - di-
fetto che procede dal non mai abbastanza de-
plorato spirito d'isolamento che (coi suoi inse-
parabili accoliti- la grettezza - l'invidia-
la difndenza- il basso pettegolezzo) dominain
Italiatutto ciò che ha attinenza al pommercio
ed all'industria, e riesceall'impossibilità per l'in-
dustrialé italiano di dedicarsi a quegli studi che
conducono gradatamente al perfezionamento, di
cogliere qualcuno dei tanti frutti del fecondo
principio della produzione in grande- e di gio-
varsi di quel precetto che è la pietra angolare
dell'edifizio economico produrre ilpiù ed il me-
glio possibile, impiegando quanto meno di forza
èpossibile;- si preferisce, o si è costretti di
esporre i 10 che produce 1/2 invece di esporre
il 100 che produrrebbe 20.
Da questo stato di cose cenoegue che l'indu-

stria italiana è impotente a scuotere il giogo
della roidineganacronismo chp, quantunque
senza tiara, na anch' esso i suoi sillabi, i suoi
non possumus ed il suo indice per turare i fori
che lascerebbero penetrare nei suoi dominii la
luce del progresso.
Le cause speciali si compendiano nella com-

pleta ignoranza del Levante in cui versano i
produttori di articoli italiani fin ora suscettibili
di buon incontro sui nostri mercati; ignoranza
per cui molti di essi non hanno fin qui neppur
pensato a fare un esperimento, e che a quei po-
chi che Posarono fruttò una delusione tale, che
disorganizzò il loro sistema nervoso, per modo
che hanno un attacco di epilessia al solo sentir
noniinare il Levante.
Ma perchè codeste delusioni?...peychè, el in

questo momento vedo completamente ainalga-
mate le cause generali colle speciali, perchè -
impegolati nell'ignoranza e nella spilorceria, i
produttori italiani non conoscono ancora le re-
gole elementari che si lianno a seguire quantlo
s'introduce un nuovo articolo in un mercato nuo-
vo, affinchè circondato da un certo qual presti-
gio, ed esposto in vendita sotto quella luce che
gli è propizia, possa gradire al consumatore.
Sarebbe lo stesso che pretendere di riparare

colle spalle una rupe che frani- sperare di
svellere in Italia a forza di scritti le susccen-

nate cause generali;... è una nuova fede che si
ha a creare, sicchè occorrono apostoli, tempo e
martiri; --- apostoli che predispongano gli ani-
mi alla persuasione - tempo che dia agio di
operare ai volenti- martiri che col loro sacri-
ficio siano scuola di esperienza ai successori.
Gli apostoliin Italia sono pochi ancora (colpa

la prosodia) ma buoni-il tempo ci sta dinanzi
-- i martiri poi saranno quegli audaci che scen-
deranno prinal mell'aringo dell'impresa, ma sca-
valcati dalla concorrenza, vi cadranno: vittime
espiatrici, doppiamente sublimi perchè nel mon-
do commerciale, ove il merito non si misura che
alla stregua del successo, i martiri non hanno
nè palmanèapoteosi, ma sono scherniti ed umi-
liati da quegli stessi che colgono poi i frut'i del
loro sacrificio!
Quello che si può fare è di adoperare ogni

arte (intanto che le cose maturino) per rimuo-

Vere le già indicate cause speciali additando cioè
il modo di rm are i rari, incompleti e male as-
sortiti materiali che già tin d'ora si hanno per
costruire un modesto e provvisorio edificio.
Concorrere, nel poco che posso, a quest'opera,
credo sia il solo compito adattoalle mie forze,
e di buon grado mi vi sobbarco.
Dissi che in Italia si conosce poco o punto la

Turchia e specialmente Costantinopoli, e non
credo di andar errato.
Tutte le altre nazioni civili d'Europa sono

rappresentate nello sciame di viaggiatori che
viene ogni anno a visitare questa capitale e le
nostre provincie:
a) Dal mihonario che viaggia per diporto o

per economia, ed intanto osserva e studia, od
almeno ne fa le viste....;
b) Dal letterato e dall'artista che qt.ivengono

ad ispirarsi;
c) Dallo scienziato che viene a raccogliere

materia di forti studi;
d) Dall'industriale che viene ad offrire i suoi

prodotti ed a studiare meglio i gusti dei nostri
consumatori;
e) Dal negoziante che viene a trattare di pre-

Senza qualche affare importante, od a contrarre
nuove relazioni;
f) Dal finanziere, che viene in questo paese,

per lui ancora vergine, a proporre qualche vasta
impresa, o qualche nuova combinazione finan-
ziaria, ed intanto ( e non già per puro platoni-
smo) ammaestra il governo ed i finanzieri indi-
geni nei complicati nuovi giuochi della presti-
digitazione di Borsa.
L'Italia, invece, da chi la vedo spesso rappre-

BeatataŸ ÛeR inteSo, messa da parte la colonia
onesta e seria:
a) Da qualche cavalier d'industria che sot-

trattosi in patria dall'abbracciodell'usciereodel
gendarme, sbarca qui ancora trepidante, ma si
rinfranca tosto per ispacciarsi per ciò che non

è mai stato, cosa che non torna sempre a van-

taggio del nome italiano;
b) Dagli inevitabili e periodici Paganini, List,

Bosco in 18•che vengono ad imporci i loro con-
certi e le lorp rappresentazioni;
c) Da cantanti e da ballerini dall'agola e

dalle garabe locate che vengono qui, o di passo
per la Russia, o rimpatriando in cerca d'un
nuovo locatario, ecc.
Traendo partito da queste numerose e quoti-

diane comunicazioni, tutte l'altre nazioni d'En-
ropa si son fatto un concetto quasi perfetto
della Turchia, e non iggorano come in Costan-
tinopoli e nelle altre principali città marittime
turche la proprietà sia ora ben sicura, la giusti-
zia passabdmente amministrata, la vita ben co-

moda, l'istruzione e la civiltà assai ddfuse ed in
via di diffondersi sempre più;gl'industriali spe-
cialmente sanno che nelle città turche e soprat-
tutto in Costantinopoli ove quotidiane sono le
occasioni di molti confronti, il bello ed il buono
è già abbastanza conosciuto edapprezzato dalla
numerossima colonia europea e dagli indigeni
delle classi alta e media. Sanno del pari che
codesta colonia europea e codeste classi della
società indigena non formano, tranne rade ec-
cezioni, che un accampamento di parvenus i
quali sia che per un capriccio (spontaneo, o più
o mgno.onestamenk f-6•> a.u.r= -.. ...
daHmaigenza passatidi sbalzo all'opulenza,sia
che la ricchezza sia in loro ereditaria, han d'un
tratto smesse le abitudini semplici della vita
levantina, e buttatisi a capofitto nei vortici del
lusso occidentale corrono dietro avidamente
alle più squisite delicature della vita spendendo
e scialando, supplendo a quella delicatezza di
modi e di sentimenti, a quella coltura intellet-
taale che sono l'essenziale patrimonio dell'uomo
ben nate, coll'esagerare sino al grottesco le
foggie elo sfarzo dell'aristocrazia.
Ciò sanno, e sanno del pari che i nostri ne-

gozi di Pera e di Stambul sono ricchi di tutti i
più vistosi, svariati e perfetti prodotti dell'in-
dustria europea, e che qui forse più che altrove
ò sterminato il numero di coloro che compe-
rano lapropria civiltà dal sarto, dalla modista,
dal tappezzlere, ecc.
Gli industriali di Francia, Inghilterra, Ger-

mania, perfino d'America, ehe conoscono tutte

queste cose, emancipatisi dall'intermediario, che
e il parassita del commercio, o aprono qui fon-
daci per la vendita diretta al consumatore,
oppure ci tengono agenti proprii, o non ei
stancano di mandarvi i loro commessi viaggia-
tori, i quali, muniti di campioni e facoltà, sol-
lecitano le commissioni direttamente dai detta-
glianti.
In Italia jnvece, in mancanza di testioloni de

visu, ecco in qual modo si conosce la Turchia.
Coloro che sapend leggere mettono un mo-

mento da parte i trecentisti, e per pura ec-
centricità si danno a Jeggere un libro di sto-
ria o di viaggi, prendono a casaccio il raccon-
to di un viaggiatore in Turchia senza prima
darsi pensiero di gettar l'occhio sul nome

dell'autore , od almeno sul millesimo dell'edi-
zione, leggono e poi la sera a veglia in mezzo
al raccapriccio degli ascoltanti raccontano che
la Turchia è un paese posto in fin del mon-
do, dove ad un capriccio d'un pascià (e qui
si numerano le tradizionali code) puoi avere la
testa mozzata, lamoglie e la figlia rapite, e rin-
chiuse in un Harem, le ricchezze usurpate, la
casa arsa,-un paese ove il popolo è imbestia·
lito dall'ignoranza e dalla schiavitù

,
- ed il

ricco forzato a dissimulare i suoiaveria scanao
del bagno e del palo,- un paese ove i bisogni
della vita occidentale non sono affatto cono-
sciati- ove i commerci sono impossibili per
difetto di sicurezza pubblica, di leggi, di giusti-
zia, per le avarie degliamministratori, ecc. ecc.,
-- e dopo questa fantasmagoria, narratore ed
ascoltatori per più notti fanno dei sognacci ed
hanno l'incabo.....
Mi si obbietterà forse che Costantinopoli ò

annualmente visitata dapiù migliaia di capitani
marittimi italiani, e che quindi parrebbe doversi
avere in Italia meglio che altrove un concetto

più vero di questo paese. Ma bisogna anzitutto
ritenere che 11 capitano mercantile qui non fa
che transitare, e non vi si ferma se non lepoche
ore necessarie all'adempimento delle formahtä
richieste; in codesto breve tratto di tempo va un
momentodal raccomandatario a sentire le istru-
zioni dell'armatore, dà i sgoi ordini allo spedi-
zioniere, fa qualche provvista, tratta affari di
più generi propostigli da sensali di più specia-
lità, e tutte queste operazioni egli compie dallo
Ship Chandler, alla locanda, od in qualche al-
tro luogo di convegno - ed in compagnia di
cento colleghi, in mezzo ad una rumorosissima
conversazione in cui si ragiona di manovre, del
corso dei noli, e di avventure tassate a prezzo
di tariffa. Tutto questo avviene in un quartiere

sul mare del sobborgo di Galata, e sopra una
estensione tutt'al più di 1000 metri quadrati.
Vi è una quantità di capitani i quali da 15 a

20 anni facendo annualmente due o tre viaggi
nel Mar Nero transitarono per Costantinopoli
più di cento volte, e non hanno forse veduto nè
Pera, nè Stamball!!
Vivente in questa marchiana ignoranza del

paese, e impedito come è dai guai che ho rias-
santi sotto l'appellativo di cause generali, l'in-
dustriale italiano non solo non vuole e non po-
trebbe volendo fondar qui suoi proprii stabili-
menti, od almeno spedirvicommessiviaggiatori,
ma non si enra nemmeno di valersi dell'opera
di un intermediario. Alcuni soltanto fecero , e
come dissi, un primo esperimento che aborti
completamente e per dimostrare le cause di co-
desta catastrofe m'è d'uopo ricorrere ad una

fattispecie.
Un fabbricante italiano un bel mattino si

sveglia di buon umore, e pieno d'illusioni come
il venditore di vetri della novella araba: man-
derò, dice, una partita del mio prodotto in Co-
stantinopoli, ove non è ancora conoscmto: i
Turchi che sono tanti baggiani ne rimarranno
strabiliati e lo pagheranno il doppio di quello
che mi costa; mi ereero cosi uno sfogo, e a mi-
sura che le cose progrediranno io sofisticherò
gradatamente sulla qualità -- sino al punto di
esser rimanerato col 300 0/0. Così tesaurizzerò,
e soperchierò tutti i miei concorrenti. Nel riflet-
tere poi che non ha alcuna relazione in Costan-
tinopoli, finisce per neordarsi che 15 o 20 anni
sono, un suo engino ò andato a stabilirvisi, e
delibera di dirigerne la consegna a lui:.in man-
canza d'un cugino va m cerca d'un negoziante,
suo compare, avente relazioni in questa piazza,
e gli domanda una lettera d'introduzione; ben
inteso senza curare nè punto nè poco d'mfor-
marsi nel primo caso che cosa faccia, qual pro-
fessione eserciti in Costantinopoliilsuo parente
laterale, -- e nel secondo, qual ramo di com-
mercio coltiviil corrispondente del compare. -
Imbarca e spedisce una microscopica e male as-
Sortita paccotiglia del suo prodotto (nella mag-
gior parte delle volte l'esperimento vien fatto
seguendo il precetto: faciamus experimentum
in anima vili) sopra una particella di scarti di
fabbrica, o resti ammuffiti di magazzeno, però
voglio prescindere da questa ipotesi. Nella let-
tera d'avviso che scrive al destinatario si sbrac-
cia nel decantare i tanti meriti del suo articolo
e perfino la data e la firma sono poste in rihevo
con una desinenza in issimo. Includeuna fattura
di costo e spese nella quale i prezzi (somma
scaltrezza L) sono almeno duplicati, però, con un'
affettazione d'ingennità da disgradarne i figli del
Lojola, dice che iprezzi conteggiatinella fattura
(che rimette a semplice norma) sono quelli di
puro costo..., che trattandosi di un articolo di
immancabile incontro, si lusinga che lo potrà
vender subito e con un beneficio netto d'un
20 0/0 almeno, ma che in ogni caso non vends
ameno delrinvegno di costo senza chiedergliene
prima l'autorizzazione.
La spedizione si compone, per esempio, di

tessuti di seta; ed il consegnatario, se è il cu-
gino, è un maestro di scuola, se è il corrispon-
dente del compare, ò un negoziante di dro-
ghovialij
Arriva la merce, ed il consegnatario colla mi-

glior volontà la ritira, e va ad esibirla ai prin-
cipali nostri dettaglianti di seterie, ma questi
signori, essendo agenti di fabbriche di Europa,
oppure dalle stesse fabbiche essendo diretta-
mente provvisti, e con facilitazione nei paga-
menti ecc. e quindi nè interesse, nè bisogno, nè
abitudine avendo di far acquisti qui in piazza,
nel vedersi ofrire una merce da persona del
tutto profana allaspecialità, si propongono na-
turalmente o difarenneccellente afare o nulla;
e così alla domandad'un prezzo che, sullascorta
delle estraziom avute, vien loro fatta dall'esibi-
tore, essi rispondono con una grossa risata, e
gli mandano di rimbalzo l'oferta d'un prezzo
impossibile. Ad unabestemmia si risponde con
un'eresia! In questo modo la merce viene a un
dopo l'altro oferta a tutti gli altri dettaglianti,
e da per tutto le trattative hanno il medesimo
esito, ed il mal capitatomaestro di ecnola, od il
droghiere,divenuto la favola del mercato, man-
da alla malora la merce e chi l'ha spedita, e si
rintana nei suoi participii, o nel suo pepe garo-
fanato I
Qui occorre una piccola digressione. 11 dis-

prezzo col quale vengono qui sempre accolti gli
articoli italiani, oltre le suaccennate circostanze,
procede anche dal modo del tutto antidiluviano
o meglio-- preadamitico- col quale certi fab-
bricanti d'Italia, per la già deplorata loro sor-
didezza, hanno ancora per uso di condizionare
i loro prodotti ; le etichette e la decenza di
condizionamento e di impacchettatura o brilla-
noper la loro assensa, o son di così cattivo ge-
nere che invece di servire a dare un prestigio
alla merce, riescono ad un efetto diametral-
mente opposto; così farticolo italiano, invece
di esser prodotto in vendita con quell'eleganza,
quella lanagine di freschezza, di verginità che
illude tanto il compratore, ti vien mostrato in
condizioni cosiffatte che facilmente lo credi una
roba ricuperata da naufragio o riscattata da
ladri.
Volendo sfuggire gli ebeessi non si deve cer-

tamente fare l'apologia dell'abuso di etichetta e
di ciarlatanismo che si fa da altrenazioni, spe-
cialmente dagli inimitabili francesi - però si
può sostenere che se omale di coprire le cattive
qualità del pesce con iina eccellente salsa, è an-
corpeggio far sì che a causad'una pessima salsa
non si possa gustareun ottimo pesce.- Quindi
argomento che un hiiðn peace ha d'uopo di
buona salsa che ne faccia meglio spiccare le ot-
time qualità. D'altronde non si puo negare che
la società moderna è avida di un poco di ciarla-
tanismo, sicchèoggi giorno riesce indispensabile
qualche colpo digran esssa in ognimenomacir-
costanza della vita ; questi colpi però vanno
dati a tempo ed a modino.
Indipendentemente da ciò vi è da osservare

che l'industria italiana (e qui si dovrebbe ripar-
lare della jroutiNe, e calserebbe di nuovo a me-
raviglia il paragone allegorico fattone più so-
pra) crede all'immobilità, pretende che i gusti
d'oggi giorno debbano essere gli stessi di piik
secoli fa, quindi non si.variano nè si modificano
i prodotti, e moltissimi articoli sono quali si
producevano a' tempi dei nonni de' nostri bis-
nonni, tempi felici (come dicono taluni) perchè
non esistevano nè i vapori nè i telegrafi, nè i
medium, nè le pillole Holloway ecc.
Riprendo la storia.
Il cugino, venditore di gerundj, od il nego-

ziante di cardamomo scrive al fabbricante fa-
cendogli la narrazione di quanto è successo, e

domanda istruzioni - questi risponde vomi-
tando lava ardente contro il Levante ore, dice,
il bello ed il buano non si conoscono affatto, e
dopo un pingnist-o di più pagine, invocata la
massima che quando si è in un cattivo passo
bisogna uscirne alla meglio, autorizza il man-
datario a vendere con una perdita di l5 a 20 • o
dai prezzi della fattura, i quali (e qui lo ripete
per la centesima volta) sono quelli di puro costo.
-- Alla ricezione di questa lettera il cugino
non crede a proposito di lasciare i suoi nomi
sostantivi, e il negoziante i suoi garofani, e tor-
nare dai dettaghanti per una seconda messe di
epiteti, e corrono mesi e mesi duraute i quali
tratto tratto ha soltanto luogo lo scambio d'una
lettera tra mandante e mandatario, ed in que-
sta corrispondenza i ritmi delle invettive edelle
recriminazioni vanno in crescendo, e ciò fino al
punto coronato (l'autorizzazione del fabbricante
a vendere pel meglio), e per maggior effetto è
seguito da parecchie battute di un andante so-
stenuto con i bemol in chiave. Allora il cugino
interrompe di far coniugare un verbo, od il ne-
goziante di pesare una partita di cassia-lignea,
e per liberarsi subito di un così molesto pen-
siero, corre di galoppo a vendere la merce al
primo capitato accettando un prezzo qualsiasi,
un prezzo che non giunge alla metà del suo va-
lore REALE. 11 fabbricante riceve l'avviso di
vendita -- e qui siamo al momento del colpo di
calcio della già accennata novella araba. - Da
allora in poi esso fabbricante va strombazzando
ai quattro venti che in Costantinopoli non vi
sono che strozzini, che ladri, e tutte le volte
che sente parlare di spedizioni in Levante, si
mette a smaniare come un diavolo caduto in
una pila di acqua benedetta.
Avvien pure talvolta che fatta la vendita, il

maestro di scuola per svista non segue l'ordine
naturale dei pronomi possessivi, o che nel con-
teggiare la fattura di netto ricavo il droghiere
non smetta l'abitudine

Di vender zenzero
Per pepe buono,

e qualche altra volta si da pure il caso che per
il lungo soggiorno a magazzeno, o per l'incuria
del commissionario, o per 808 ÌgaOranZa del
modo di conservare la merce, essa deteriora o

deperisce; ma vo' lasciare quest'ipotesi nello
sfumato del quadro.
Questa fattispecie da me esposta quadra per-

fettamente con molti esperimenti sinora fatti
in Levante dai produttori d'Italia, cosicchè gli
articoli italiani sono qui stati diretti in conse-
gna sempre a casaccio, ed a persone, a mani
delle quali l'articolo invece di figurare non potè
che rinvilire, e perdere qualunque decoro. Si
sono viste per esempio eccellenti telerie diChia:
vari esposte in vendita nella bottega di un ver-
micellaio. Olio di Lucca in un magazzeno di mo-
biglie. Pizzi di SantaMargherita e sedie di Chia-
vari presso negoziantidi granaglie.Ottimo tonno
sott'olio in possesso diun fotografo -- preziosi
lavori di alabastro di Volterra presso un vendi-
tore di materiale da costruzione. Guanti di Na-
poli presso un oste. Graziose figurine di Sicilia
nella bottega diun calzolaio. Squisiti ornamenti
da donna di corallo nelle vetrine d'un barbiere.
Egregi lavori di filigrana presso un avvocato.
Runni letti di ferro di Genova presso uno Ship-
Chandler. Eccellente vino d'Asti da un chinea-
gliere- e così via sine (sne dicendi..... Non ho
ancor veduto mortadelle di Bologna esposte in
vendita nel banco d'un banchiere, nè accinghe
della Gorgona in un magazzeno di mode.... però
non ispero di isbizzarrire anche questa mia cu-
riosità.

METEOROLOGIA ITALIAlWA.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Direzione di statistica).
DelPozono atmosferico.-Materia di osser-

vazioni e di deduzioni ancor controverse è que-
Bta dell'Ozono atmosferico, intorno alla quale
crediamo giunto il tempo di compendiare ed
espo1Te succintamente le notizie raccolte per
cura deHe stazioni che fan centro coi loro studi
alla Direzione ði statistica.

11 C. P. Parnisetti ha iniziate osservazioni
ozonometriche fin dallo scorso giugno in Ales-
sandria, daicni risulterebbe che la quantita del-
l'ozono di poco supera durante il giorno quella
della notte, e che essa peròaumentacol crescere
dell'umidità relativa dell'aria, e diminuisce col-
l'aumentare della pressione atmosferica, meglio
sifa coi venti di SE e di 8, e Iàeno sensibile in-
vece risulta coi venti Ne NO.
R professore Goiran di San Remo pensa che

nelle camere comuni di abitazione e nei luoghi
chiusi in genere, le carte ozonoscopiche non si
colorino. Se si uniscono due cartoline con uno

spillo in guisa che una riesca fuori di un'inve-
triata da finestra el'altra dentro, l'internaanche
stando esposta tutta lanottenon si altera, men-
tre l'esterna si colora fortemente.Unacartolina
fissata la sera alla fessura di una finestra, che
si lasciasse socchiusa, oh alla saattina una
sola striscia colorata in rispondenza appunto
alla fessura. Pongasi sotto una campana chiusa
per ogni verso una cartolina , questa rimane
inalterata anche in quei luoghidove altrasunile
cartolina collocata all'esterno della campana
Bubisce una più o meno sensibile variazione di
colore. In prossimità dei torrentila colorazione
delle cartoline è assaipronunziata. Insomma
la tinta ozonoscopica ha tanta relazione coll'u-
midità relativa dell'aria chegiustamente potreb-
be anche essere considerata come un mezzo di
pronostico della pioggia.
Il professore Serpleri, partendo dal fatto che

la ventilazione rende piik pronte le indicazioni
ozonometriche, ha immaginato di applicare la
cartolina d'assaggio ad una delle ale del venti-
latore del psicrometro. In talguisaPesposizione
anche per soli dieci minuti basterebbe per dare
un colore affatto distinto, quando invece chi
impiegasse una cartina fissa non otterrebbe lo
Stesso grado di coloramento che impiegando un
tempo triplo. Codesta pratica sì van osspei
naturalisti viaggiatori, si raccomanda negli
esperimenti delle stazioni meteorologiche, qua-
ÏOra 80prBÉRitOf0880 CORVORRÉS ÏB BOCOB8ita di
seguir norme uniformi nel movimento delle car-
toline dei singoli osservatorii.
La proposta Serpieri va, per nostro avviso,

attentamente studiata. Poiche' tanta infatti è
l'infinenza del movimento dell'aria intorno alla
cartina, nulla di più naturale che il diverso
grado di ventilazione cui la cartina stessa tro-
vasi esposta nelle singolestazionienelle singolé
giornate in una stessa stazione, che la diversa
altezza sopra il suolo dell'imbuto che la con-
tiene ela diversa esposizione della parete d'onde

sporge il detto imbuto rispetto alla direzione
dei venti dominanti, che la forza del sento che
spira e caugia spesso da un giorno all'altro e

da un ora all'altra,contribuisconoadeterminare
la varietàdella tintanella cartina, mascherando
di questa guisa l'azione diretta della quantità
d'ozono esistente nell'aria.
Le esperienze del professor Cantoni di Pavia

sono anche più conclusive. Risulta dalle mede-
sime che in una stessa esposizione ed in uno
stesso intervallo di tempo si hanno coloramenti
diversi anche solo per diferenze di forme e di
dimensioni degli imbuti o coperchi sotto cui
vengono poste le cartine; diEerenze che nel pe-
riodo triorario rispondono talvolta a due o tre

gradi della scala ozonometrica. La tinta poi è
maggiore per quella cartina posta in condizioni
di più facile rimutamento d'aria. Anche le dife-
renze osservate in due ozonometri di ugual
forma ed aventi lo stesso prospetto, ma situati
a diversa altezza sul suolo, sembrano dipendere
meglio che da una diversa quantità d'ozono nei
due strati d'aria, dalla differente prontezza di
ricambio dell'aria sotto i due coperchi. Entro il
più alto, e soprattutto durante la notte, la colo-
razione della cartolina riesce senza confronto
più spiccata.
Col porre adunque, giusta quanto propone il

Serpieri, le cartine ozonoscopiche in rapido e
continuato movimento per mezzo di qualche
opportuno ordigno, riuscirebbe facile da una
parte impedire od attenuare l'azione delle cause
di perturbazione sovraccennate, e dall'altra
parte, mentre accorcierebbesi la durata dell'as-
saggio apochi minuti, si otterrebbero in meno
di mezz'ora le indicazioni ozonometriche che
prima richiedevano, servendosi di una cartina
fissa e coperta, un'esposizione dipiùore
E allora, tolte le contraddizioni dei dati ozo-

nometrici raccolti finqui e dipendentidallapre-
senza di molte cause estranee di perturbazione,
chi sa che non si avveri per avventura quello
che già non pochi presentirono, che cioè la
quantità dell'ozono atmosferico sia costante più
di quanto sospettavasi a tutta pritna.
Un siffatto indirizzo di osservazioni merita di

essere seguito, aumentando il meglio che per
noi si potrà la squisitezza e prontezza d'azione
delle carte d'assaggio e tenendo queste sospese
ad un'assicina che fosse fissa, all'asse di rota-
zione del ventilatore dei psicrometri e per cui
rimanesse avvolta nellacorrente d'aria aspirata
verso il centro pel rapido girare della ruota.

NOTIllE E FATTI DIVERSI

B. Istituto lombardo di scienze e lettere.
- Nella seduta del 12 corrente, tenuta dalla
classe di lettere e scienze morali e politiche, il
M. E. direttore Sacchi comunicò una breveNota
sugli studii che si promuovono in Italia per la
fondazione di biblioteche popolari. Premesse al-
cune notizie sulla recente statisticadelle biblio-
teche del Regno, venuta in luce per cura del Mi-
nistero della pubblica istruzione, rese conto dei
primi tentativi che ora si fanno da varie società
operaie per iniziare alcune librerie popolari.
Notò che manca ancora per esse un regolare
indirizz.o, e citò pel loro migliore ordinamento
Pesempio delle fiorenti bibliotechepopolari state
testè diffuse nell'Alsazia francese, non omet-
tendo di proporre alcuni miglioramenti e rifor-
me per renderle più appropriate alle presenti
condizioni del popolo italiano.
Succedette quindi il M. E. dottor P. G. Maggi

colla lettura 1 Portoghesi e il Camoens, dove
intese a mostrare che, se i Portoghesi non van-

tano questo solo poeta, in lui ebbero veramente
chi ne rese più famosa la,1ingua, adoperandola
a celebrare spedizioni e geste nazionali antiche
e moderne con ardor di guerriero e con quel
sentimento della natura, di che la natura stessa
privilegia particolarmente i poeti. Disse che a
ben comprendere il valore del Camoens bisogna
conoscere le sue liriche, tanto lodate dal Byron;
e ne tradusse alcune egli stesso e le'recitò a
modo di saggio. Rafrontò quindiil poeta porto-
ghese col nostro Torquato, in quanto furono
tutti e due infelici per cagione di afnore, e tutti
e due provarono l'ingratitudine delle Corti. Ma
le lettere non procacciarono al Camoens nè le
gravi afHizioni, nè l'inonornioe forbido grumento
del Tasso. Una sola volta fa persegmtato per
sospetto che fossero dettateda lui alcune satire:
del resto la letteratura glifacagione di onorate
amicizie e di claiariBSima fama

,
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quel vigore dell'animcre quel sentimento di sò
che solo è desiderabile e nobile, perchè abitua
a superare l'avversa fortuna, nè tiene sotto di sè
fuorchè.il vile e l'ingiusto. Mostrò poi, comedel
suo poema- che il Manzoni chiamò doppia-
mente storico -fosse fedele e splendido tradut-
tore italiano Felice Bellotti, per Pingegno poe.
tico, e per quella coscienza dignitosa e netta
colla quale poteva egli dire al paridelCamoens:

Amor patrio vedrai, cui non adesca
Premio TH, ma sublime equasieterno.

Il professore Santo Garovaglio, toccato bre-
vemente dell'importanza deigiardiniper rispetto
alla orticoltura, di che tanto si vantaggiano il
lustro e la prospentà di un paese, intrattenne
l'Istituto intorno a un suo lavoro ideato e com-

posto in compagnia del professore Antonio Zon-
cada sui giardini dell'alto Milanese e del Coma-
sco, dopo una corsa che essi fecero ai medesimi
di conserva in sullo scorcio delle vacanze-del
prossimo passato autunno: e a titolo di saggio
lesse la descrizione della villa di Gernetto dei
signori conti della Somaglia. Fatto dapprima un
breve cenno sulla storia de11aogo, discorse del
sito e dei dintorni della villa, del palazzo cogli
oggetti d'arte più insigni che contiene; passò
quindi ai giardini, dei quali, com'era natgrale,
trattò più largamente, stante la più stretta atti-
nenza collo scopo scientifico del lavoro. Di que-
sti pertanto fe' notarela vaga e aapiente dispo-
sizione, ad ottenere la quale seppe l'arte non
solo giovarsi dellanatura, macorreggeria altresi
e modificarla al bisogno per bel modo; notò l'ef-
fetto stupendo cheproduce negli occhi di chi li
miri dall'alto tutto quel complesso di giardini a
SCagl10BÌ, iÎ magiBÍSTO dei verdiparterre, dei
gruppi di piante, delleainole, delle macchien ri-
camo ingegnosamente combinate; venne in ul-
timo segnalando a parte a parte con quelle os-
servazioni che il sabbietto consiglia le piante
più ragguardevoli per qualsivoglia titolo di che
va ricca quella villa, tanto alP aperto cielo e

in piana terra, quanto nelle stufe e negli stan-
zoni, con ispeciale riguardo ai tanti e maravi-
gliosi suoi ca#i, genere, duole il dirlo, troppo
trascurato oggidì nella maggior parte deinostri
giardini.
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Da ultimo il M. E. prof. Giannelli dalla 3fe-
moria prodotta nel novembre scorso sul Con-

gresso sanitario internazionale, trasse motivo
di leggere una Rota sul Programma proposto
testè ai lavori di esso Congresso.
Ricordata la serie quadruplice dei motivi per

cui eglirimostrò circondato di difficoltà il con-
seguimento dello scopo delle provocate discus-
sioni sul cholers e sul modo di preservarne
l'Europa, passò alla rivista delle quarantadue
questiom formulate nel Programma e distri-
buite in quattro gruppi, secondochè vanno rife-
rite all'origine egenesi del morbo, allasua tras-
missibilitò e propagazione; subbietti amendue
sui quali domandansi nozioni chiare e positive
da porsi a base della soluzione delle altre que-
stioni cardinali pratiche e più numerose spet-
tanti alla preservazione, la cui importanza poi
si accresce col porre da ultimo in discussione la

forma da darsi alle relative deliberazioni.
La rivista conduce alla persuasione, che l'ar-

gomento Terra considerato in tuttala sua esten-
sione, per ciò che spetta alle anzidette basi
delle misure preservative, e che queste contem-
planobensilapossibilità di opporsiallosviluppo
primitivo del cholera nelle Indie, alle sue prime
importazioni ed alla disposizione degl'individui
a contrarlo, ma largamente abbracciano le ma-
niere di porvi un sicuro argine, e diverse, se-
condo i casi di lontana o vicina minaccia, le ne-
cessarie disamine e possibili riforme delle pra-
tiche adottate nel 1857, e le nuove cautele sug-
gerite dagli eventi dello scorso anno. Molto poi
è da calcolarsi l'autorità degliestensori del pro-
gramma, la cui influenza può condurre alle dis-
cussioni e deliberazioni migliori.
Dimostrò inoltre il prof. Giannelli come la

Conferenza occupandosi del solo cholera, con-
siderato ora morbo esotico e trasmissibile, pro-
muova il miglioramento dei mezzi preservativi
dagli altri morbi analoghi; dimodochè oggidì
non occorra più ritornare sulle prove di conta-
giosità della peste, bastando credere che il suo
sviluppo in Oriente non possa ritenersi impos-
sibile.
Bensì egli insistè sulla necessità che i dele-

gati medici siano concordi nei loro voti, doven-
dosi derivare dalle diversità delle loro opinioni
nel Congresso di Parigi la imperfezione delle
massime e pratiche allora adottate. Di tal guisa
si lascia ai non medici tuttala responsabilità di
un esito non dissimile, che si verificasse a Co-
stantinopoli.
Gli ultimi potranno essere ammaestrati dalla

sola storia: e questa appunto fu ampiamente in-
vocata ed adoperata dalprof. Giannelli. Ma poi-
chè le provvidenze da essa suggerite sono al-
trettanto difficili ed estese, quanto urgenti, così
egli terminò col ricordare il già da lui dimo-
strato bisogno nell'Europa civile e soprattutto
nell'Italia, di pensare a preservarsi davvicino
anche coi mezzi migliori che venissero racco-
mandati dagli studi dell'attuale Conferenza sa-

nitaria. (Lombardia.)

Congresso scientiilco di Francia. - La
trentesima terza sezione di questo dotto Comi-
zio, che si aprì per la primavolta, 33 anni sono,
nella città di Caen, sotto i felici auspizi dell'il-
lustre conte dí Caumont, si terrà in quest'anno
in Amiens, dal l' al 10 del prossimo agosto.
Abbiamo sott'occhio il programma, alla cuicom-

PO6izione presero parte tutte le dotte Società
dei compartimenti dell'Impero. Esso è ricco di
belli ed utili temi, i quali interessano egnal-
mente le scienze, le lettere e le arti. La metro-
poli della Piccardia, città dotta e industriale,
nota specialmente per la sua stupenda catte-
drale, abbonda di scuole, di dotte Società, di
musei e di istituti d'ogni maniera, sicchè oc-

capa giustamente uno dei primi posti nella
Francia.
I dotti italiani i quali vorranno prender parte

al Congreeso scientifico troveranno in Amiens,
oltre il conferievole della vita, le più cordiali
accoglienze, tutto essendo ordinato per corri-
spondere degnamente allegiuste espettazioni de-
gli accorrenti. .

Tra le interessanti escursioni annunziate nel

programma, i naturalisti ed i geologi special-
mente avranno l'occasione di visitare i terreni
di Saint-Acheul, di Menchecourt, e del Moulin-
Quignon, che le scoperte del dotto ed attivo
signor Boucher de Perthes hanno reso celebra-
tissimi.

-B principe Carlo di Hohenzollern-Sigma-
ringen eletto ora capo deiPrindipati Danubiani,
ossia ospodaro della Rumenia, è secondo figlio
del principe Carlo Antonio, capo della casa di
Hohenzollern che, come tutti rammentano , ri-
nunciò ai suoi diritti in favore del fu re di Prus-

sia, nel 1849, ricevendo le prerogative di prin-
cipe cadetto dellaCasa reale, e ne11861,ma solo
per la sua persona,faelevatoalrango di Altezza
Reale. 11 nuovo eletto dei Principati ebbe per
madre Giuseppina Federiga Luisa figlia del fu
granduca Carlo Luigí Federigo di Baden, e tra
pochi giorni compie 27 anni.Inomi battesimali
sono: Carlo Eitel Federigo Zeffirino Luigi ; ora
è affiziale nel 2• reggimento dei dragoni. Sua
Altezza ha tre fratelli, Leopoldo, Antonio e Fe-
derigo, e una sorella ,

la principessa Alaria. 11
nuovo principe è parente della famiglia regnante
di Francia, per parte di sua zia principessa Fe-
deriga ,

la quale nel 1844 sposo Giovacchino
oleone marchese Pepoli, nepote del re di
oli Gioachino Murat. (Morning Post)
- La Società di architettura diLioneha pro-

posto per tema del concorso pubblico del cor-
rente anno,concorsoaperto agli architetti fran-
cesi e stranieri, un disegno di Facoltà di medi-
cina da edificare sui terreni del Quai du Prince-
Impérial.
La superficie del terreno fabbricabile non su-

pererà sei mila metri e il progetto consterà cli
un piano terreno e di un primo piano alla scala
di 5 millimetri, e di una facciata e diuna corte
alla scala di un centimetro.
Le condizioni particolari che l'edificio dovrà

presentare sono descritte nel programma offi-
ciale che si distribuisce dalla sesreteria della
Società, palazzo delle Belle Arti.
- R Clero anglicano ha perduto una delle

sue notabilità nella persona del reverendo
J. Keble, autore di una raccolta,di poesie re-
ligiose l'he Christian Year

,
la cui popolarità

fu tale da ottenere novanta edizioni vivente

l'autore. Keble che era da trenta anni vicario

della parrocchia di Hursley, prese parte con

Pasey , Newman , Palmer e Rose al risorgi-
mento teologico, di cui furono centro le univer-
sità d'Oxford e Cambridge, e che rialzò la

Chiesa anglicana dalla decadenza in cui era an-
data nel prmelpio di questo secolo.

- Nuovi ragguagli into'rno all'incendio di
Porto Principe ci arrivano con un giornale di
quella città il Bien puMtc.
I quartieri devastati erano i più ricchi, i me-

glio edificati, i più eleganti e formavanoilcuore
della città. Erano abitati in buona parte dal-
l'alto commercio il quale fu quasi in totalità
vittinia di quella catastrofe. Le perdite sono

enormi, ma incalcolabili finora,
11 giornale di Porto Principe cita inoltre i

nomi degli stabilimenti distrutti e quelli dei
principali negozianti, proprietari e particolari
che furono vittime dell'incendio. Gli edifizi pub-
blici consunti dal fuoco sono: il Senato cogli
archivi suoi e con quelli della Camera dei rap-
presentanti; il ministero dell'interno ; l'ufficio
di piazza; l'ufficio di circondario; gran parte
della tipografia nazionale; la tesoreria generale
colle sue dipendenze (la Camera dei conti, l'uf-
ficio del bollo, l'uflicio del pagatore centrale);
lo stabilimento dei Fratelli della dottrina cri-
stiana; lo stabilimento delle Suore di San Giu-

seppe di Cluny; il tribunale di cassazione; la
giustizia di pace, sezione nord ; l'ufficio della

posta; e il forte Per.
Somigliante lista continua, via per via,

in quanto concerne i particolari, ed occupa
poco meno di due colonne del citato giornale.
La capitale di Haiti ha una popolazione di

22,000 circa abitanti.

11TWE NOTlZIE

La Nat. Zeit. di Berlino pubblica il seguente
testo della risposta della Prussia alla nota 7

apriledell'Austria,dellaquale l'Agensia ßtefoni
ci ha dato un sunto:

« A S. E. il barone Werther a Vienna.

Berlino, 15 aprile.
« Alla nota che V. E. ha indirizzato il 6 cor-

rente al signor ministro degli affari esteri d'Au-
stria tenne dietro per parte di quest'ultimo un

dispaccio indirizzato all'ambasciatore imperiale
presso la nostra corte, dispaccio che il signor
conte Karolji è stato incaricato di lasciare

nelle mie mani, e del quale ella troverà qui
unita la copia.
« PBS60 01Íre Bulla forma nella quale è conce-

pita questa ultimanota, facendo brevemente os-
servare cheessanon lascia che difficilmente con-

chiudere ad intenzioni concilianti per parte del

gabinetto imperiale.
« Se però questo dispaccio tendesse a porre

sulla condotta della Prussia la responsabi-
lita delle apprensioni di una rottura della pace,
io oserei affermare che ben di rado atti.politici
di sì grave importanza per le loro co enze,

sono stati fondati sopra piik fittizia base di (di-
cerie e supposizioni.

« Tralascio adunque dal dirle qualche cosasu
questi motivi; ma non posso dispensarmi dal-

esprimerle quanto mi rincresca, che la nota au-
striaca abbia fatto entrare, nella sfera dell'ap-
prezzamentodei fatti, opressioniverbalimieper-
Bonali, che passando at bocca in bocca son di-
ventate diuna inesattezza evidente.

« E quandomi siattribuisse l'incredibile atto,
che io abbia cioè dichiarato nulla e non avve-

nuta una risposta officiale che avevo appena

data, un malinteso così imprevedibileha dovuto
sembrarmi tanto pià strano in quanto che al-

cune parole proferite da agenti austriaci, e ve-
nute a mia cognizione, hanno al contrario fatto
risaltare il carattere soddisfacente della mia ri-

sposta.
. Ma a ehn serve †ntfn nuento alfanfallemento

di supposizioni, di interpretazioni, di voci, e di
discorsi?
« Non potrebbe aver altra ragione fuori del

bisogno che ha l'Austria di ginatificare i prep>
rativi che essa fa aduno scopo ben grave.
« Pure lo stesso dispaccio dichiara che non è

stata presa alcuna di quelle disposizioni, che,
giusta. l'ordinamento dell'armata austriaca,
avrebbero dorato esser prese all'aprirsi di una
grande guerra.

« Il giudizio su ciò che bisogna intendere per
preparativi diuna grande guerra può essere as-
sai differente a norma degli apprezzamenti in-
dividuali.

« Devo adunque vivamentelamentare che nel

dispaccio non si parli di preparativi realmente
stati fatti, che in termini di carattere elastico, e
non affatto adatti a dare un quadro preciso
della vera situazione delle cose. « Nissun con-

centramento di truppe per quanto poco consi-
derevole, nissun assembramento sul confine,
nissuna compra straordinaria di cavalli, nissun
richiamo di soldati in congedo degno di essere
osservato. »

« Queste le son tutte espressioni di una por-
tata indecisa, e che obbligano a dimandare in

cosa consistono adunque i preparativi conside-
revoli, e degni d'essere osservati.

« Ci mancano i mezzi per esseremeglio infor-
mati a tale oggetto dal momento che i fogli au-
striaci ebbero divieto di riportare notizie mili-
tari.
« Di fronte a questa attitudine misteriosa io

me ne riferirò unicamente ai cambiamenti di

guarnigione ,
che giusta lo stesso dispaccio

hanno avato realmente luogo, ed al carattere di
questi cambiamenti a þiil riprese confessati dal
conte Mensdorff; cambiamento che consiste nel
movunento di trnýpe lontane verso il confine
settentrionale, e n'ell'invio di altri corpi verso
punti vicini alla nbstra frontiera, dove questi

corpi avevano i loro depositi, edai quali erano
fin allora tenuti distanti.
* Il signor ministro d'Austria non potrà ripe-

tere l'espressione della quale si è servito, e ri-
porre nel dominio a divano illusioni dei sensi»

questi fatti che sono statismmessi.
« Di fronte a que6ti fatti noi abbiamo la-

sciato trascorrere quindici giorni prima di op-
porvi misure parziali e puramente difensive.
« Nel dispaccio non ei parli punto di revo-

care i provvedimenti austriaci, nè che nonsieno
stati eseguiti i cambiamenti di truppe, i quali
costituiscono a nostro riguardo altrettanti pre-
parativi di guerra,malgrado la poca importanza
che viene lor data.

« Dopo le parole di S. M. che l'imperatore
d'Austria non medita un attacco, il signor mini-
stro degli affari esteri d'Austria considera ap-
parentemente questa revoca come superfina.
Per conseguenza il signor conte Mensdorff

Torrà mantenere le misure straordinarie state

presa in proporzioni piào meno a considerevoli

e degne d'essere osservate. » Pure si dimanda

alla Prussia, che oltre alla parola stata data in
modo così franco e chiaro, essa revochi e non

mettainesecuzionelemisureprovocatesoltanto
da quelle state prese dalPAustria, e da lei non
state sinora modificate.

« Non vennero mai dati ordini per mobiliz-

zare le trappe reali, come å facile il convincer-

sene gettando un semplice colpo d'occhio sui

provvedimenti stati presi alla luce del giorno.
Le misure parziali di precauzione , colle quali
noi non abbiamo mai cercato che di porci al li-
vello dei preparativi dell'Austria , non potreb-
bero venir tevocati sintantochè non ne è tolta

Ín causa.
« Spetta al governo imperiale di prenderne

la iniziativa col contromandare da parte sua i
cambiamenti di guarnigione, e gli altri provve•
dimenti, ai quali, come egli stesso lo ammette,
ha dato mano prima ancor di ogni indizio di
armamenti da parte della Ernsda; tocca a Ini di
ristabilire lo stain quo ange, se eglidesiderache
la reciprocitadelle dichiarazionipassineldomi-
nio dei fatti.
« Per ordine di S. M. il re nostro augusto so-

vrano, prego col presente Vostra Eccellenza di
dare questa rispostaalsignorcontedeMensdorff
sulla domanda che egli ha fatto nel suo dispac-
cio del 7 di questo mese.
« Voglia conformarsi a quest'ordine di S. 31.

dando lettura della presente nota al signor de

Mensdorff, e rilasciandogliene copia.
« DE BISHARK. »

-L'Agens.Hewas ha il seguente telegramma
da Jassy 17 aprile:
La citta ha ripresa la sua calma, ed il suo

aspetto come di solito.
E generale Davilla, medico in capo delPeser-

cito , ha constato che la ferita dell'arcivescovo

si riduce ad una semplice graffiatura, che questo
prelato, vestito dei suoi abiti sacerdotali, ha ri-
portata trovandosi alla testa della rivolta.

Bisogna osservare che non un solo abitante

dellacittà nèdei sobborghi uscì di casa malgrado
il suonar a stormo della cattedrale , che non

cessò durante tutta la notte.

Sulla barricata innalzata davanti la casa di

bandiera rossa.
Gli individui stati arrestati sul teatro della

lottasonoBulgari, Greci, Armeni, Piccoli Russi,
e Servi.

Il Knear Mourousi fece lor credere che al

primo colpo di facile 60 mila Russi avrebbero

passato il confine.

--La stessa Agens. Haras ha da Pietro-

burgo 11:
« Ebbero luogo delle manifestazioni entusia-

stiche nei teatri e nelle contradea Pietroburgo.
« L'imperatore sië mostrato al balcone del

palazzo, e nelle straße.
« S. M. andò a visitare il convento di Smoine.

-La France dice che si scrive da Londra

che il conte di Bernstorf ebbe recentemente un

abboccamento privato col conte Clarendon.

L'ambasciatore praesiano avrebbe giustificata
l'attitudine del suo governo provocata dagli ar-
mamenti considete'roli dell'Austria, ed avrebbe

soggiunto che la Prussia non poteva più di-

sarmare senza aver prima ottenute dalPAustria

garanzie positiveyr la pace in Germania.
- R Constitutionnel dice che.a Francoforte

si crede che la Dieta nella sua prossima se-

data rinvierà la mozione prussiana aduna com-
missione ad hoe la quale dovrà discutere sul
modo di convocazione del Parlamento tedesco,
sull'epoen dalla una riunione. e anlle proposta
da sottoporsi a questa assembles.
- R 1'imes ha da Nuova-Yoric, 7 aprile

(sera):
R Senato ha passato il bili dei diritti civili,

contro il veto del presidente con 83 voti contra
15. Si crede che anche la Camera dei rappre-
sentanti passerà il bill.
Prima di passare il bill vi furono dei dibatti-

menti animati e calorosissimi. Saulisbury dissa
chel'approvazione diquel votocondurrebbe alla
guerra, almassacro e alla distnione.

Unmeeting numerososiè adunatoa Washing-
ton per approvare la politica del presidente.
E senatore Lane ha presentato una propo-

sta per ammettere, con certe condizioni, i
membri del Sud. Parlò in favore della politica
del presidente, e sostenne che il partito repub-
blicano si dissolvera. Ogni giorno d'indugio ad
ammettere i membri del Sud affrettava la distru-

zione del partito repubblicano.
Il presidente ha rilasciato il capitano Sem-

mes sulla sua parola.
11 Comitato per gli affari esteri ha significato

al suo presidente di produrre la proposta di

mandare una flotta verso le rive peschereccio.
Si dice che Seward approva la risoluzione come
misura di precauzione.
Il general Burnside è stato eletto governatore

dello Stato di Rhode Island.

Si dice che il Doran Kellian ha lasciato

Nuova-York con forzo feniane per tentare d'im-

padronirsi dell'isola di Campobello nella baia
di Fandy. Dicesi che questa notizia si fa circo-
lare ad arte per quietare i detentori di buoni
che sono impazienti della poca attività di Ma-

hony. Un'altra notizia messa fuori nello stesso

intento, aEerma che son state spedite molte
truppe per attaccare Bermuda. O'Mahonyha
mandata attorna una circolare che annuncia
l'arrivo di Stephens a Parigi. Stephens, per
mezzo di Mahony, informa i feniani che ha la-

sciato l' organizzazione feniana in Irlanda in

buona condizione. Durante la sua temporanea
assenza ha lasciato le redini del governo in

mani competenti. Venne a Parigi per afari im-
portanti, non perchè il nemico lo costringesse a
lasciare l'Irlanda. Si dice che molti feniani sono
andati alle pescheile del Canadà per tentare di
far nascere una collisione tra i Canadesi e gli
Americani.

OISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(num smus)

Parigi, 20.
Chiusura della Borsa di Ihrigi.

19 20
Fondi francesi 3 Op . . .

. . .
. .

.
67 45 67 70

.

Id. 4 1/2 ON . . . .
97 -. 97 -

Consolidati inglesi 3 Up . . . . . . .
87 - 87 fj4

Cons. italiano 5 OR (in contanti) . .
54 30 54 75

Id. fine mese) . . .
54 45 54 65

VAI.ORI DIVERSI.

Azioni del Cimdito mobiliare francese.
.
605 6f f

Id. Italiano
.

Id. spagnuoio . . . . . .
335 337

Arioni strade ferrate Yìuorio Emanwie .
100 100

14. I.ombardo-venete
.
300 391

Id. Austriache. . . . . . 373 872
Id. Romane

. . . . .
. .

77 gi
Obb. strade ferr. Romane. .

. . . . . . . t29 129

Obbligarioni della ferrovia di Savona . . -- -

Nuova-York, 12.
R Congresso adottò la legge sui diritti civili

dei negri.
Parlasi di una prossima amnistia generale.
Un grande numero di feniani trovasi sulla

frontiera della Nuova Brunswick , minacciando

d'impadronirsi di Campo Bello.
La nave feniana. S Skfano, fuggi da East-

port, malgrado la vigilanza delle cannoniere

inglesi.
Cotone 37 1/2. Oro 127 1/8.

Altro della stessa data.

Si ha dal Messico che il campo di Cortinas a

S. Fernando fa disciolto. Gl'imperiali occupa-
rono Monterey, Loreto e Piedras-nigras.
Scrivono da Panama in data del I• che gli

Spagnuoli hanno catturato presso Chiloe un

trasporto chileno avente a bordo un distacca-

mento di truppe. Le navi Kumancia e Blanca

bloccano la flotta alleata nel braccío di mare

presso l'isola di Chiloe.
Vienna, 21.

Ieri fa spedita a Berlino la risposta dell'Au-
stria all'ultima nota prussiana del 15. Dicesi
che essa sia concepita in termini pacifici e pro-
porrebbe di cessare reciprocamente dai prepa-

rativi di guerra.
Londra, 21.

Camera dei comuni. - Layard, rispondendo
ad una interpellanza, diB6e che la Conferenza di
Parigi per gli afari dei Principati Danu-
biani non è sciolta, e che è impossibile di co-
municare alcuna cosa in proposito fino a che la

Conferenza non abbia terminato i suoi lavori.

TEATRI

SPETTabOLI D'OGGL
TELIRO PAGLilNO -- Riposo.
Domani, 22, quarta rappresentazione del

classico lavoro di Mozart: Don Giovanni.

TEATRO MECCANICO inpiazza Madonna-Rap-
presentazione tutti i giorni.

ITil(10 CENTRALE REIE0BOLOGICO.
Dal Real Museo di Pisica - Firenze 20 aprile 1666.

Seguita un lieve abbassamente nel barometro
su tutta la Penisola e oramai la pressione è la

stessa in tutta la nostra atmosfera, anche la

temperatura e l'umidita sono lievemente accro-

sciute. Cielo generalmente sereno. Marecalmo.
Vento debole e vario. Anche in tutto il setten-

trione e in Francia il barontetro ò molto alto.
Cieloburrascoso in Ispagna, e un centro di de-
pressione si è mostrato stamattina in Iscozia.

Stagionecalma, ma non anchesicura.

OSSERTAIIONI IETIOR0fßGICES
fatte nel R. Maseo di Fidea e di Storia Nat¾di Fkense.

Kol giorno 20 aprile 1866.

ORE

Barometro a metn
9 anthn. 3 pom. 9 pom.

72,68ullivellodel .. am m

mare................... 766, 2 751, 6 754, 6

Termometro centi-
grado .................. 16, 0 21, 5 15, 5

Umiditärelativa...... 60,0 55,0 65,0

Stato atmosferico.... sereno sereno sereno
e nuvoli

foto direzione..... NO O O
forza........... debole debole debole

Massima + 23
Temperatura

Minima + 8,0
Minima nella notte del 21 aprile ‡ f 3,8

ListBO OFFicitLE DELLA 80BSA ŒIBBBCIALE (Fireere, 21 aprile 1866).

og rmacommrra mainoesmo

V I LU û I CAMgI I L D
LDLD um |

Rendita Ital. 3 •¡, god. i gen. 66
Dettoinsott........ • •

• &•i.......... = i aprile
impr. Ferriere 5•¡. •1 gen. 66
Obb. del Tesoro 1849

Dette Banca Nazion.
nel Regno d'Italia. • •

Gassa di scuoto Toseana in sott.
Banca di Cred. It. god. 1 gen. 66
Obblin. Tabacco.... • •

Az. SS. FF. Romane, a i ott. 65
Dette con prelas.
(Ant. Cent. Toscan * •

Obbi delle s • •

Obb. .FF.Rom.a •

As. anL .
PP. Liv. • gen. 66

Dette (ded.11 suppl.) • •

Obb. 8•¡. delle sudd. • •

Dette.............. • t ott. 65
Obb.5· SS.FP.Mar.•igen.66
Dette il sugpl.) • •

As. FF. Merid.. • •

Obbl.3•¡, delle dette a i aprile
Ob.dem.5°¡,serlee.• •

Detteserie noncomp.* •

Impr. com. &*i, obbl. a t gen.46
IDetto in sottoseris.. • •

Detto liberate...... • •

[mpr. com. di Napoli = •

Detto di Siena...... • •

Pantele o Caselli a a

Motore tiMat-
toucci.... laserie e a

Detto detto 2. serie a e

55 · 58 90 a

sa se a

840 • • • • •

880 • • • • •

1000 1493 · • •

\
t000 . • • • •

250 • > . . •

500 a • • • •

1180 se a a e

500 • • • • •

IiCO • • • • •

500 = • • • •

500 a • • • , •

420 m • • • | •
420 48 • • • •

500 188 • 186 a
.
•

420 a • l » • •

500 m a i a e •

500 56 m a . .

500 • • • • •

500 149 • • • •

505 340 • 335 e •

505 • • • • •

500 • • • • •

500 x • • • •

500 . . | , a .

500, e a a • •

500 a a e e a

Os as a

as op a

as se a

a••....

• •• 35a ••
•••76...

•••t00s ••

s as as es

a sol.a ..
• •• •• ••

g sa os as

p 95 as on

• •• •• ••

© ** as se

e ** pa se

•••81•••
•••75»
a se og

a sa as

a se as

i I

Livonsa.... 8 100 e 99
Detto .... 30 99 %( 99
Detto .... 60 99 • 98
Ron....... 30 490 • 485 •

Bor.oen.... 30 99 99
Ascoma ..... 30 99 99
Napot.I ..... 30 99 99
Mn.xxo.....130l 99 99
Guxova..... 30 99 99
Tosimo..... 30 99 99
Vasssaaef.g.30246 244 •
TBIE&rE .... 3Û * * * *

Detto .... 9t a a . a

VIENNA ..... $Û * * * *

Detto....90 * * * *

,AUGUSTA.... 30 a e a e

i Detto
....

90 210 . 208 a
Faascoroars 30 = • • •

Ausranna.. 90 • • • • L
Amanneo.... 90 a . • •

Lo:snaa..... 30 f5 20 25 a
Detto.... 90 25 · 24 8

Pasast...... 30 100 a 99 •

l Detto
....

90 99 98
ILlems ...... 90 99 98 i
Maasser.la... 90 99 98

Scomte Easta 6 g.

S'¡.Ital.inpice.peari a a . * * * * • • • 55 50 a .

|3•¶, Idem Idem a .
-

» a a • • • ! · · i 35 */g • •

rum connzara rius raossmo

VALORI A PREMIO ragsgo
PREE10 PREMIO

t..nera ) ee... _

i..n.ra o....

5 godimento i*gennaio.................................. • • • • • • • • • • • •

3 a i•settembre.........................,. .... a e a s a e es e a • •

StradeFerrateLivornesi.................. .......... . . . . . . a a a s a .

Dette MeridiolialL.... ..... • • • • • • • • • • • •

OSSERVAZIONI

Pressi (sui del 5 ©!, 54 90 tine corrente.

II Andaco Assioso ¾omwru.

FRANOBBCO BARBERIS, geressie.
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PROVINCIA DI BARI
DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMAN10 IN BARI

Vendita dei beni demaniali astorimta dalle leggi 21 agosto 1862, n•793
e 24 novembre 1864, n° 2000, eseguita dalla S9cietà Anoniola per la

vendita di beni delReµe d'Italia, agente per conto del Governo.

AVVISO D'ASTA.

Alle ore 9antimeridiane del giorno i4 maggio f aEr, 21 procederànell'uilielo
della Olrezionedelle Tasse e del Demamo in Bari, ai pubblici incanti per la
defmitiva aggiudicazione in favore dell'ultimo miglior oflerente dei beni di-
stinti nei totti n° 92, 29, dell'elenco n• 30 Usssa ecclesiastica-Casamassima,
pubblicato net Giornais di Napoli in data 30 dicembre itib5 n° 305; quali elen-
chi assieme ai relativi documenti trovansi depos:tati nell'ufficio suddetto.
Gl'incanti saranno presieduti dal signor direttore o da un suo delegato in

rapptesentnoza del a sopraindicata Società.
I beni che ei pongono in vendita, sono situatiin Casamassima.

LOTTO 22.

Masseria detta Casella. Superficie,misura locale vignali 351, pari ad ettari
221, are 09, centiare 49; distinta in catasto col n' i, 2, 3, sezione B, e n* i, 2,
serione U.

.

LOTTO 29.

Masseria detta Forgia. Superficie misura Iccale vignali 246, 24, pari ad ettari
155, are 25, centrare 78; distinta in catasto coln• 4, 5, 6, 8, sezione C, art.1295.
L'asta sarà aperta suiprezzi seguenti d'estimo, e nel caso venisse presen-

tata qualche maggiore offerta prima delPapertura degl'incanti, l'asta saràa-
perta sull'offerta istessa.

Lotto 22 - Lire 92,980 22.
Lotto 29 - Lire 62,093 06.

Ogni offerta non potrà essere minore di L. 200.
Per essere ammessi a prendere parte deh'asta, gh aspirantidovranno prima

dell'ora stabilita per Papertura degrincanti, depositare nella cassadell'ufficio
del registro in Bati, in danaro od in titoli di credito, una summa corrispon-
dente al deelmo del valore estimativo dei varii lotti, al cui acquisto aspirano.
I.a vendita è inoltre vincolata all'asservanza delle altre condizioni contenute

not «spitaltro genernie e sperinie di cui enrh lerito a ei•asenna di prenderevi-
sione nel suddetto ullicio alle goati raggiudicatario si dovrà strettamente
attenere.
Gi'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, e l'aggindleazione sarà

definitiva.
Entro ingiornidalltseguita*E5tadicazione, l'aggiudicatario dovrà pagare

la prima rata del prezzo dello stabile, e l'intero ammontare dei relativi ac-
cessori.
Giusta11 prescrittodelfarticolo 22 del tanovo capitolato incombe l'obbligo

sAli aggiudicatarii di spedire entit tre giorni dopo eseguito un pagamento
qualunque, il duplicato della relativa quietanza, in piego assicurato a proprie
spese,ed a propria cura alla sede della Società Anonima per la vendita dei
benI del Regno d'Italia in Torino, in difetto di clie continuerebbe a decorrere
a loro darico l'interesse sulle rate boddisfatte, sino a che l'importo delle me-
desime rate sia erettivamente trasmesso alla sede della Società.
$arà in facoltådelfaggiudicatario di richiedere la stipulazione del contratto,

le eni spese saranno a carico dello stesso, compresa quella di una copia au-

tentícada rilasciarsi all'Amministrazione Demaniale.
Gli atti d'incanto ed il contratto di vendita sono esenti da qualunque tassa

proporzionale, e saranno sottoposti al solo diritto fisso di una lira per ogni
aggiudicazione.
Il pagampato di questo dritto e delle spese di aggiudica2ione, sarâ a carico

del compratore.
Inône si richiama la particolare attenzione degli acquirenti sulle facilita-

rioni dipagamento, accordate con l'artico'o 15 del capitolato generale.

Dalla Direzione delle Tasse e del Demanio.
ßari, 11 5 aprile 1866.

Il Segretario
1000 Sale.

BANCA DEL POPOLO E FIREN2E
11 giorn4 6 del panssimo venturo maggio atrà luogo, alle ore 11 antimeri-

diane,oellnealedelteatro Nuovo, l'assemblea generale degli azionisti della
Bancs del Popolo di Firenze.

Ordine del giorno:
f* Aumento del capitale sociale mediante emissione graduale di nuove serie

d'azioni,ino alla concorrenza di 10 tuilioni di fire;
2* Nomina a schede segrete di due consiglieri e di un sindaco, in sostitu-

zione di aftreËtanti elie rinunziarono.

Un appositomanilksto indicherà le norme e regole per Padunanza.
Firenze, li 19 aprile 1866.

Il presidente del Consiglio dirigeste
G. G. ALV ISI. Il segretario

1002 E. Arrighi.

SOCIETA ANONIMA ITALIANA
PEll AC#UIST0 DI BBNI DEllANIALI ED ALTRI

È convocata Passemblea generale degliazionisti di questa Societàpel giorno
22 maggio prOSBimo venture, alle ore 12 meridiane, nell'uffizio della Società
stessa, posto in viaRondinelli,, n° 8, all'effetto di deliberare sul seguente or-
dine delgiorno:
i* Discutere ed approvare le modineazioni agli statuti, proposte dalla Com-

missione nominata dalla precedente assemblea generale;
í•Riconeseere ed approvare, a termini degli articoli i36 e 186 det vigente

Godice di commercio, le sottoscrizioni delle azioni ed i relativi versamenti;
3° Esaminare ed a ta e le spese di fondazione e d'impianto;
4* fiomináre il Con o dennitivo di amministrazione.
la detta asselbblea avrà luogo a forma del portato dell'articolo 37 degli

statuti sociali così concepito :
« Art. 87.

. Pet avere diritto dí aks stere alle assemblee generali, gli azionisti saranno
obbligati adepositare, almeno dieci giorni prima, agli uffizi della Società, I
loro tikoh di azioni eentro una ricevuta che loro sernrà di biglietto d'. ntrata.•

Firenza, 20 aprile 1866.

Ilpresideme delConsigho d'ammimstrasiane
092 Rafaello Vestrini.

CAPITiNERIA DEL PORTO DI LIVORNO

Ai terminidegh:triieoh 13\ e 13 del Codice per la marina mercantile, si
rende noto che nel litterale di giurisdizione del compartimento marittimo di
Lixorno, ébbero luogo i ggyenti ricoperi, eloë:
Nelle acgue del Forte de'Marmi un pino rotondo, lungo metri i6 65 e del

diametro al piede di esso di 23 centimetri, marcato col n• 310 in tinta rossa, e
sette od otto marche a secco inmtelligibili e che solo in una si scorgono le
lettere L 0"
Nelle acque di Porto Santo Stefanoun trave di abete,lungo metri i0 45, largo

nietriYi, aTto dentimetri 18, avente in una delle testate il n° 6901.
Nelle acque di Porto Erci la, un trave di pino di Corsica, lungo metri 6 68,

largo centimetri 27, alto centimetri 22, segnato ?Ile due estremità col n• 311
di tinta ad olio eeteste.
Si diflicano r:anto coloro, the potessero aver e diritto a tall oggetti a gm-

stificare le loro ragioni di i reprietà, nel tempo e ternune pres.ritti dal Codice
stesso.

A irorno, l1 16 aprile 1866.

Per il capitano delporto in missione
1001 G. Napoli.

993 ATTO DI ADOZIONE

La prima sezione, ramo civile, della
Corte d'appello delle Puglie, residente
in Tram, ha resa la seguente delibe-
razione. - Ai signori componenti la
Corte d'appello - Il sottoscritto pro-
curatore dei signori Domenica Valen-
t ni, e ModeratoNitti di l'alo del Colle,
espone che avendo avuto l'atto di re-

ciproco consenso in data 19 corrente

per la ado2ione fatta dalla prima in fa-
Tore del secondo nei termini dell'art.
214 e seguenti codice civile presenta
l'atto di adozione, una con i documenti
relativi, e chiede che laCorte dichiari,
di farsi luogo all'adozionemedesima
con decreto di ammessione - Trani 23
gennaio 1866. Pietro Tisei proc.
Noi commendatore Giuseppe Mira-

glia i• presidente della corte di ap-
pello -Vista la presente domanda e

gli annessi documenti - Ordiniamo
darsene comunicazione al PubblicoMi-
nistero per la sua requisitoria per indi
farsene rapporto nella Camera del con-
sigilo dal consigliere sig. Natale Ga-
liani. - Trani 24 gennaio 1866- Mira-

glia - VinceuroltiariaBoviocancelliere
sostituto.
Il Pubblico Ministero presso la Corte

d'appello - Letta la dietro scritta do-
manda ed ordinanza, noncho gli atti
correlativi - Poiche la Corte di appello
pria di pronunziare se slavio no luogo
all'adozione deve procedere alleinfor-
marioni e veritiche dalla legge pre-
s ritte - Poiche le conclusioni del
Mmistero Pubblicosussiegono allean-
zidette informarioni - Visti g i articoli
214 e 515 codice civile -Chiede che la
Corte assunte le opportune informa-
zioni verifiche. - 1° Se tutte le condi-

zionidellaleggesianostateadempite.2°
Se l'adottante gode buona fama. 3° Se
l'adozione convenga all' adottato - In
seguito 11 Pubblico Ministero riserba

Camera di disciplina dei procuratori
(Reggio-EmUis)

NOTIFICAZIONE.
Sopra domanda del signor Luigi

Chioffi di Reggio ed in seguito a de-
creto di questo signor presidentedella
Camera di disciplina dei procuratori
di questa città ed a senso dell'arfeolo
69 della legge 17 aprile milleottocento
cinquantanove, 1859;
Si deduce a pubblicanotizin:
Che per la morte del signor dottore

Pieroni Eugenio, consigliere d'appello
nelle antiche provincie, che da prima
esercitava la professione di causidico
davanti questo tribunale, si richiede
la liberazione dell'ipoteca, che il fu
signor Antonio Chioffi avea assogget-
tata ad ipoteca a garantia dell'eserei-
tio della professione stessa;
Che a tal uopo viene posto in corso

11 termine legale di sei mesi per l'op-
portuno esperimentodi ragioni sulla
malleveria prestata, come sopra.
Reggio nell'Emilia, 9 aprile milleot-

tocento sessantasei, 1806.

Il segretario
997 Avv. Anoxxx RAsasso P. C.

Catnera di disciplina dei proceratori
(Reggso-Emilia)

NOTIFICAZIONE.

Sopra domandadell'illustrissimo si-
gnor commendatore affocato Bene-
detto Maramotti di Reggio, ora pre-
fetto, ed in seguito a decreto di que-
stosignor presidente della Camera di
discipima dei procuratori di questa
città, ed a senso dell'articolo 69 della

legge 17 aprile 1859;
Si deduce a pubblica notiria:
Che 11 todato signor Maramotti ha

cessato dall' esercizio della procura
davanti questo tribunale e cheviene
posto in corso il termine legale di sei
mesi per l'opportuno esperimento di
ragioni sulla malleveria da esso pre-
stata mediante ipoteca, pel retto eser-
cizio della detta professione.
Reggio nell Emina, 19 aprile 1866.

11 segretario
936 AVV. ARONNE Raszzo P. C.

NOTA.

Il cancelliere della preturadi Roma-
guanoSesia, quale specialmente dele-
gato dal tribunale civile di Varallo, in
esecuzione dell'articolo 679 delCodice
di procedura civile, notifica che con

atto in data 14 corrente,senne delibe-
rato Y iniradesignato stabile proprio
delli minori Cater.na, Angelo, Gliceria
e Zita Negri del vivente Gaudenzio a

favore di Negri Giovanni fu altro, tutti
di Varallo, cioe: aratorio avitato in
territorio di Grignasco, regione al Pió
diare81, in mappa alli numeri 911,
912 e 913, per lire quattromila e dieci.
Il termine per l'aumento del sesto

scade con tutto il giorno 29 corrente.
Dat. Romagnano Sesia, 17 aprile

i866.

935 F. MARTINETrl, cane. delegato.

Apparecchio IJIOTE (11 più a buon
prezzo che esista; ver far da sé acqua
di seltz in 3 mmutl. Appar. di 2 bott.
L. 9, acchi di 10 car. p.2 bott. I 20--

.
in Italia, aggiung. L i per Im-

11.- Si ricerca pure, in ogni capo-
fuogo di circond., undepositario spec.
drog.ofarmac.-Indiriz. le comm. de-
pos.generaleper l'Italia,wia Lagrange.
Obis, da A. Bau.I.x, Torino. 829

zione - Trani 27 gennaio 1866 - Alceste

Vigneri.-Adl 3 febbraio 1866.- Poichè
si sono raccolte le informazioni riser-
Tate - Disponiamo che si riunissero
all'incartamentoetuttigliattiritornino
al Pubblico Ministero perla sua requi-
sitoria in merito - Il primo presidente
Miraglia.- Il Pubblico Ministero presso
la Corte d'appello -Veduto l'atto di a-
dozione fatta dalla signora Domenica
Valentini di Palo di Colle in persona
del sig. Modesto Nitti, di detto comu-
ne. Veduti gli atti dai quali risulta
concorrere le condizioni richieste dal
novello codice in fatto di adozione, ri-
chiede che la forte d'appello dichiari
essere luogo all'adozione di cui trat-
tasi. - Trani 6 febbraio 1866. - Il sosti-
tuto procuratore generale del Re.- Al-
ceste Vigneri.
L'anno 1866 il giorno 7 febbraio, riu-
nita nella Camera di consiglio la ia ge

zione, ramo civile, della Corte d'ap-
pello, intervenendo i signori commen-
datore Giuseppe Miraglia 1° presiden-
te, - cavaliere Vincenzo Natale Galia-
ni - cavaliere Antonio Viglione - Vin-
eenzoParziale, e cavaliereRaffaele Lu-
dostei, consiglieri,nonchò il cavaliere
Alceste Vigneri sostituto procuratore
generale del Re - Veduta la sopra-
scritta domanda e gli atti correlativi -
Intesa la relazione fatta dal consigliere
delegato sig. Gallani - Inteso il Pub-
blico Ministero nelle sue orali concht-
sioni- Veduti gli art 215, 216, 218, co-
dice civile - La Corte di appello deli-
berando in Camera di consiglio sul
rapporto del consigliere delegato sig.
Galiani dichiara che si fa luogo all'a-
dozione di Modesto Nitti del fu Mattia.
Ordiniamo che il presente decreto

sia pubblicato ed alfisso nella salad'u-
dienza di questa Corte, in quella del
tribunale cisile e correzionale di Bari,
nellasalacomunalediPalo,edinquella
di udienza della pretura delmedesimo
comune.

E che venga altresì inser to nella
Gazzena Ufficiale delRegno,e nel gior-
nale degli annunzi giudiziari del dt-
stretto della Corte.

Firmati: Miraglia - Vincenzo Natale
Galiani - Antonio Viglione - Vincenzo
Parziale - Raffaele Ludovici - Vincen-
ro Maria Bovio.

AVVISO. I

Si rende noto a elliunque possa a-
verci interesse, ehe iconiugi France- I
sea e Vincenzo Galatolo, µossidenti
domiciliati a Santo Stefano ed eletti-
Tamente in Grosseto, presso M. Raf-
faello Beechini, fino dal 16 aprile 1866,
hanno avanzata istanzaal signor pre-
sidente del tribunale civile di Grosseto
per ottenere la nomina di en perito
che procedaalla stima di una vigna
posta nel territorio di Santo Stefano,
comunità di Mont'Argentario, in luogo
detto il Campons,a confme dei fratelli
Orsini,DomenicoFanciulli, AndreaNo-
trano,salvo se altri, ecc.già spettante
ad Amadio e Giuseppe Orsini, ed oggi
posseduta da Mit hele, Luigi e Biagio
Orsini, e per quest'ultimo dalla di lui
madre Maria vedova Orsini, tutti pos-
sidenti domielliati a Santo Stefano.
Li 17 aprile 1866.

938 RAFPAELLO BECUBER, pret.

RR. SCUDERIE E RAZZE DI CAVALU

INCANTO DI CAVALLL

Si rende noto al pubblico che il giorno i• di maggio prossimo, ed alle ore
9 antimeridiane, sul Piazzone delle Caseine, si aprirà l'incanto per la vendita
di ventisei cavalli non intieri dellaR. Ilazza di Pisa onde vederne seguire il
deliberamento all'ultimo migliore offerente, a danaro contante e senza gua-
rentigia.
I predetti cavalli, dell'età di quattro a cinque anni, sono diggià agevolati, e

possono adattarsi tanto al servizio di sella che a quello di carrozza.
Essi saranno visibili nelle Scuderie del Palazzo delle Caseine suddette tre

giorni prima dell'incanto.
Firenze, li 13 aprile 18f>li.

n Segretario Capo
931 P. Gagliardi.

-'4""- EREDI BüTTi 2°?°-

SI Ë PUBBLICATA
la 2• Ediziese is-16•, fortnate tascabile
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CODICl DEL REGNO D'lTALIA
CIOÈ:

Co'blCE CITH.B corredato della relazione del ministro
Guardasigilli f.stta a S. l\f. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Civde -- del B. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utililà-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'angegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima . . . . . . . . L. 2 50

CODICE DI PROCEDURA ÛlVILE C0rredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatia a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indicc-Al-
fabetico-Analitico -- delle disposizioni transitorie
e del it. Decreto di rettinca dell'art. 134 dello

stesso Codice .
.

> 2 >

CODICE DI ŸROCEDURA ŸENALE,€Orr€dut0 dBÎla reÎ$ZIODO
del ministro Guardasigilh fatta a S. M. in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabelieb-
Analitico -- delle disposizioni transitorie - della
tabella indicativa dellascorrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 noveróbre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
Licoli del Codice Peuale e delle altre leh'Si VI-

genti nelle provincie della Toscana
. . .

- > 1 30
COÐICE DI SOMMERClo corredato della relazione del mi-

30CIETÀ ANONUA
Autorizzata in virtù del contratto 31 ottobre 1864 alla
vendita dei beni dello Stato disposta colla legge 21
agosto 1862, n. 793.

DIREZIONE DELLE TASSE E DEllANIO DI NOTO.

AVVISO D'ASTA.
Si avverte il pubblico che il giorno 21 maggio 1866 alle ore f2 antimeri-

diane si procederå nell'uffizio di Siracusa,Registro, coll'intervento del signor
Afussi Giuseppe ispettore demaniale o di chi ne farà le reci agfincanti per
pubblica gara e all'aggiudieszione a favore del migliore oŒerente dei beni
stabili qui sotto indicati, e che trovansi descritti nell'elenco approvato con
decreto ministeriale 27 febbraio 1863 pubblicato nel Giornate di Sicilia del 10
aprile 1865, n' 72; quale elenco, insieme ai relativi documenti, si trovaosten-
sibile a chianque presso l'ufficio suddetto,e sono distinti come appresso:
Lotto 16
- Podere che fa parte del feudo San Giovanniin Lentini composto

terreniaseminerio con strada epozzo comune, coi lotti 34, 35 al 42 coerenti
it liume lirume e l'ex-feudoArcimusa, in satasto n• dell'822, serione F, arti-
colo 2284, superficie in salme 17 093, pari ad ettari 29 81 80.
Lotto 2°- Pedere come sopra in unico stacco, composto di terreni a se-

minene, con passeggiata colonica, coerenti l'ex-feudo Arcimusa, il fiume Xi-
rume e terre cargie, in catasto n* 881 dell'882, 884, 885, 886, sezione F, arti-
colo i284, per superfiele ettari 56 98 38, pari a salme 32 631.
Lotto 3"

- Podere come sopra in unico stacco, coerente il lotto n°36, il
lotto n° 34 ed il lotto 42, con strada e pozzo comune coi lottidal n° 33 al 42,
superficie salme 13 957, pari ad ettari 21 37 42, in catasto n° dell'882, sex. F,
articolo 1281.
Lotto 4°- Podere come sopra con strada, composto di terreni a seminerio,

coerente il lotto 37, la tenuta del monastero del Salvatore in Catania ed il
letto n° 41, in catasto n* dell'882, sezione F, articolo 1284, superficie salme
20 326, pari ad ettari 35 84 22.
Lotto 5* - Podere come sopra con strada a beveratoio e porzo comuneooi
lotti n°33 al 42, coerente la tenuta del monastero del Salvatore, il lotto n*38
e n* 40, in catasto n° dell'882, sezione P, articolo 1284,superficie salme 24 989,
pari ad ettari 43 53 03.
Lotto 6'-Podere come sopra, lotto5·, fra le coerenze del fondoTatichi, la

tennt•I del monoctorn «lel Solvotore il loffn '17 a n Mi ( ye g• gggegeg
883, sezione P, articolo 1284, superficie salme ti 846, pariad ettari 20 68 60.,
Lotto 7*.- Podere come sopra, lotto 6•, fra le coerenze del fondo Tutichi

intermediante Ù ruscelto Benante, il lotto n° 38, n° (0ed il fèndoCollura, in
catasto n* dell'883, sezione F, articolo 1284, di Balme 13 157, pariad ettari
22 97 43.
Lotto 86 - Podere come Eopra in un solo vtacco, con strage passo comune

coi lotti n° 33 al 42, composto il terreno a seminerio, coÿrenti il lotto n• 39,
n° 37, n*41 e l'ex-feudo collura, in catasto n° dell'883, sezione F, art. 1284,
di salme 19 416, pari ad ettari 33 90 58.
Lotto 9°-Podere come sopra, lotto n° 8, composto di terreni a seminerio,

coerenti il lotto n°40 alinea di tre termini, il lotto 36 intermediante la strada
comune, il lotto n• 42 e l'ex-fendo Col1ura, in catasto n' dell'883, sezione F,
articolo 1284, di salme 21 721, pari ad ettari 37 93 05.
Lotto 10° - Podére come sopra m umco stacco come al lotto 8*, composto

di terreni a seminerio, coerenti il lotto n° 41 a linea, di tre termini, il lotto
n° 35 intermediante la strada, l'ex-feudo Collura, in estatto n' dell'883, se-
zione F, articolo 1284, superileie salme 24 492, pari ad ettari 37 53 02.
L'asta sarà aperta sui seguenti prezzi d'estimo:

Lotto 16 L 21,131 20,lire ventunmila centotrentuno cent. venti.
Lotto 2• a 51,310 20, lire cinquantuumila trecentodieci cánt. Tenti.
Lotto 3* * 22,109 20, lire ventiduemila centonore èent. 20.
Lotto 4° » 32,511 20, hre trentaduemila cinquecentoundicicent. 20.
Lotto 5° • 39,503 s, lire trentanovemila cinquecentotre.
Lotto 6° • 13,962 80,liretredicimilanovecentosessantaduecent.ottanta.
Lotto 7· » i4,002 80,lire quattordimila e due cent.ottanta.
Lotto 8• » 17,952 40, lire diciassettemilanovecentocinquantadue cent. 40.
Lotto 9° = 20,083 80, lire ventimila ottantatre cent. ottanta.
Lotto 10. • 19,858 40,1ire diciannovemila ottocentocinquantotto cènt. 40.

Tuttavia se durante il mese dalla data del presente o nel giorno stesso della
apertura degl'incanti fino all'ora stabilita, fosse stata presentata in conformità
delfarticolo 5 del regolamento it settembre 1862qualche maggioreofferta, in
tal caso Pasta verrà aperta sull'offerta stessa, avvertendo però che quandoal-
l'incanto non interrengano almeno due obblatori l'asta sarà dichiarata
ileserta.
Per essereammessi all'asta gli aspiranti dovranno primadell'apertura dells

medesima depokitáre in danaro o in titoli di rendita sul GranLibro del De-
bito Pubblico, unasomma corrispondente al decimo del valore estimativo dei
lotti, al cui acquisto aspirano.
Ogni offerta verbale in aumento non potr&essere minore, per il lotto f* di

lire cento; pel í• di tire dugento, e per i rimanenti di lire cento per ciascuno.
La vendita è inoltre vincolata a tutte le altre condizioni conteñute nel capi-

tolato generale e speciale, di cui ogouno potrà prendere visione nelfußic.o
presso cui si tiene l'asta
L'aggiudicazioneia firore del maggiore offerente sarà definitiva.
Entro 24 ore dalla seguita aggiudiéazione, Paggiudicatario dovrà pagare la

prima rata del prezzo dello stabÏIe e l'intero ammontare degli aeddssori.
Gli,atti d'incanto e la scrittura o situinento di vendita, sono tsenti da tassa

ptoporzionale e sottoposti al solo dritto isso di i lita.
Le spese diaggiudicaziótie e quelle pethstrumbnto notarlie e la copia au-

tenticadelmedesimodardasciarsi hil'aminiñ1straziotreveriditWœ,sonoa carico
del comprafore.
Si richiama l'attenzione degli aspiranti sugliarticoli 15 e l7 del capitolato

generate, e che trattano delle facihtazioni fattealNúiýiàlori pel roodó Ji pa-
gamento.
Si anerte 16 uhimo the non si làrå tuogo a ripetiËdûë d'incanti in caso di

desertione di esperimento.
A Siracusa, il giorno 7 àþrile 1868.

L' Isponers Romaniale
099 B. ¾uaid

BANÔA3d10IRÉ TOSCANA
(SUCCURSALE DI PISA)

(1 pußlicazione).
Il signor Angiolo del a Radhello Ð'Ancoaa, di Pra,ha formalmente denun-

ziato alla detta succursale, 4: avere smarrita una Nota del 22 tiovembre 186;,
di n° 185 progressivo, er 196 deþa i artita del registro a matrio, concer-
nente 11 ri<cont u i un deposito da a saa fatto u.-Ila Cassa dellasuccurvile me-
desima di unacartella ai portstore del Debitopubbileo italiano fi per ¶,.della
rendita di lire 100, een godim uta dal t*gennaio186L
Øre p%rtanto non bi¢res uti aletmoa vantare diritti sopra quella cartella

la Banca suddella attrà a-nestituirlaAberabilente al depissitanteÐ'Aneona, die-
tro semplice ricevutael annuiPamento della It:lativt pirtita.

Pisa,1i 20 apríle tS66.

AVVISO.

Ad ogni elTetto clie di ragione ed al
fine di entare ogni p;ato, rendesi noto
che il s gnor avvo ato Luigi IIntre,
rappresentato dal dottore bomenico
Papucci, uniformandest al decreto
reale del 30 noverobre 1865, con atto
del 22 gennaio 18 4, prosegui .e rias-
sunse avanti il tribunale civile e cor-

rezionale di Portoferraio il giudizio di
graduatoria dei creditori di Gaetano
Gelsi e Domenico Magnanini di Capo-
liven, di ce nel decreto proferito dal
tr.bunale di prima istanza di Porto-
forrato nel 26 dicembre 1865, stato
perestratto inseriLo nel n* 1° deliebti
di questa Gazzetta Ufficiale.
Portoferraio, 2 aprile 1866.

nistro Guardesigilli fatta a S. M. in udienza del

25 giugno 4865 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-
tico - dc11e disposizioni transitorie - del II.

Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale a regolata la professione di mediatore » i 50

CODICE PER M ALBER $ÎERCANTlLE corredato della re-
Iazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.
in edienza del 25 giugno 1865. . . . . » » 60

Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le

Novelle Cliniche, ultima opera dello stesso autoi·e che
serve di colnplemento alla precedente.

1003 114tNuoh.

SOCŒTA CARTARIA
Gliazioristi della Soetetà suddetta sono invitati ad un'adunanza generale

che avrätuogo la m. ttina del di otto maggio prossimo, nel consueto locale di
suamidenza, posto la via Torta, al n°9, a mezzogiornopreciso,onde ricevere
dalla Commissone di straleto alcune comunienzioni importanti relative allo
stato attuale della liquidazione.

Perglistraiciari
965 Ave. Salvadore Ëossini.

I l procurators Ñiriggre Ë$ do#iimede esi relatigo eagliggpoetis18 alÎœ BNiÎAgils
904 Dott. DORENIOÔ ŸAPUCCI. Fil(FJfZE. -- Tip. ËxEDI ŠoTTA, via Ael Castellaccio, 20.


